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PREMESSA 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Seriate, 

ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” è stato elaborato dalla 

Commissione PTOF e dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo Circolare 

Docenti n. 05/MF  del 14/09/2018, integrato con nuovo atto di indirizzo Circolare Docenti n….. del 22 

ottobre 2019  (Allegato n. 1); 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 20 dicembre 2018; 

- il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 20 dicembre 2018;  

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

Dopo il lavoro di revisione previsto dal D. Lgs. 62/2017, a gennaio 2018, è stato pubblicato il REGISTRO 

DELLA VALUTAZIONE CONTENENTE le griglie e i descrittori della valutazione che sono state riviste in questa 

sede in base al documento: “Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente” del 22 maggio 2018. 
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IL NOSTRO PTOF 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento che: 

● enuncia le caratteristiche del servizio che la scuola eroga; 

● esplicita la progettazione educativa e didattica dell’Istituto e le ragioni pedagogiche che la 
sostengono; 

● rappresenta il punto di incontro con le famiglie ed il territorio. 

● parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 

Il Piano dopo essere stato elaborato e discusso coerentemente con gli obiettivi generali ed educativi 

determinati a livello nazionale e con le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 

locale, viene votato, secondo la legge 15 luglio 2015/n. 107 in Collegio Docenti e approvato dal Consiglio di 

Istituto. Ha validità triennale e può essere rivisto, per integrazioni ed aggiornamenti, ogni anno entro il 31 

ottobre. 

Rif. Normativi: 

● Legge sull'Autonomia (D.P.R. 275/99),  

● Legge Delega 53/2003 E Decreto Legislativo 59/2004  

Contengono: 

1. “Norme Generali Sull’istruzione”, Relative Ai Vari Ordini Di Scuola; 

2. “Indicazioni Nazionali Per I Piani Di Studio Personalizzati”  

3. “Profilo Educativo Culturale E Professionale Dello Studente”.  

● Competenze Chiave Per L'apprendimento Permanente  

● Raccomandazioni Parlamento Europeo 18/12/2006 (Competenze Chiave per l’apprendimento 
permanente) 

● Competenze Chiave di Cittadinanza - Nota del 31/01/2008 prot.n. 1296 

● Legge 296/06 Istruzione Obbligatoria per 10 anni  

● Indicazioni per il Curriculo (5 febbraio 2013) 

● Indicazioni e raccomandazioni per l'Integrazione di alunni con cittadinanza non italiana 

● C.M. Miur 27.10.2010 n. 86 Cittadinanza e Costituzione 

● Regolamento sulla Valutazione D.P.R. 122 Del 22/06/09 

● Statuto delle Studentesse e degli Studenti D.P.R. 249 del 24/06/1998 
 

● Legge 107 del 13 luglio 2015 

● Decreto Legislativo 62 del 13 aprile 2017 - Valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed esami di Stato 

● Decreti ministeriali 741 e 742 del 2017  

● Circolare 1865 del 10/10/2017 - Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo d’istruzione  

● Nota 1830 del 6 ottobre 2017 Orientamenti piano triennale dell’Offerta formativa 

● DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 (come precisato dalla Nota Miur 1553 del 04/08/2017 dal 1 settembre 2017 saranno soltanto 
costituiti i gruppi per l’inclusione GLIR (oltre al GLI già esistente nel nostro istituto) 
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● Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” del 22 maggio 2018 

● Nota Miur del 17 maggio 2018: L’autonomia scolastica quale fondamento per il successo formativo 
di ognuno. 

 

SEZIONE N. 1 IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE 
 

CONTESTO  

 
L’IC Aldo Moro si è costituito nell’anno 2000 a seguito dell’intervento normativo che ha unito i Circoli 

Didattici a quelle che si chiamavano Scuole Medie. Fino a quell’anno sul territorio di Seriate erano presenti 

due Circoli Didattici e due scuole Medie separate. La Scuola Media Aldo Moro nasce nel 1973 con il nome 

di Media 2 per sopperire all’incremento demografico e alla conseguente necessità di avere sul territorio un 

nuovo Istituto Scolastico. 

Nel 1997 viene istituita con apposita convenzione la Sezione Potenziata annessa alla Scuola Primaria Cerioli 

e nel 2007 quella annessa alla Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Nel 2000 si sono formati gli Istituti Comprensivi Cesare Battisti e Aldo Moro. 

  

L’IC Aldo Moro di Seriate è uno dei due Istituti Comprensivi del territorio di Seriate. 

E’ costituito da due Scuole dell’Infanzia, Scuola dell’Infanzia Primavera e Scuola dell’Infanzia Buonarroti, da 

due Scuole Primarie, Scuola Primaria Cerioli e Scuola Primaria Buonarroti, da una Scuola Secondaria di 

Primo Grado, Aldo Moro, e da una sezione di Scuola in Ospedale. 

 Attualmente la Scuola in ospedale si trova presso l’azienda ospedaliera di Alzano Lombardo, comune 

situato in Bassa Val Seriana, nonostante i lavori di ristrutturazione del reparto di pediatria dell’ospedale di 

Seriate siano terminati. 

 In Istituto è presente una sezione di Scuola Potenziata, una presso la scuola Primaria Cerioli, che accoglie 7 

allievi diversamente abili. 

Fanno parte della progettualità di Istituto e vengono programmati ogni anno laboratori di inclusione per gli 

allievi della scuola potenziata e per quelli della scuola secondaria, presso i locali di questa. 

 Presso la Scuola Secondaria è attiva una sezione, il corso D, ad indirizzo musicale, dove i ragazzi 

frequentano lezioni individuali di flauto, chitarra, pianoforte, clarinetto e sax e lezioni di musica d’insieme. 

II plessi non sono uniti in un unico polo, ma Infanzia e Primaria Buonarroti sono distanti poco più di un km 

dalla sede principale, dove si trovano la presidenza e gli uffici di segreteria, collocati presso la Scuola 

Secondaria. 

Il plesso Buonarroti pur non essendo molto distante dalla Sede non è a questa ben collegato. 

 

Caratteristiche del contesto territoriale 

  

La città di Seriate per la sua collocazione territoriale alle porte di Bergamo è oggetto di un considerevole 

incremento demografico. Il costo delle abitazioni, più contenuto rispetto al centro cittadino, ha favorito lo 

spostamento sul territorio di giovani famiglie italiane e di nuclei familiari migranti. 
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Lo status di Seriate come grande comune periferico della città caratterizza in modo fortemente 

eterogeneo la sua cittadinanza, l’utenza degli Istituti Scolastici e di conseguenza i suoi bisogni. 

 Al nucleo originario si è aggiunta una sempre maggiore componente legata ai flussi migratori di questi 

ultimi anni, diventata ormai residente. Fortemente ridotti i nuovi arrivi, complice anche la crisi economica, 

si assiste in questi ultimi anni ad un incremento di alunni nati in Italia in famiglie con progetti migratori 

abbastanza consolidati e stabili. 

Le percentuali maggiori di alunni stranieri, di seconda e in qualche caso di terza generazione, si riscontrano 

nelle classi delle Scuole dell’Infanzia e in quelle dei primi anni di Scuola Primaria. 

I dati impongono una seria riflessione sulla futura composizione multietnica e multiculturale del nostro 

Istituto in modo molto più marcato rispetto a quello che è oggi. 

Riflessione che deve necessariamente riguardare sì tematiche legate all’accoglienza e all’inclusione, ma 

anche il rapporto apprendimento/insegnamento in contesti plurilingue, l’insegnamento dell’italiano come 

L2, lo studio disciplinare in L2.  

Il quartiere in cui il nostro Istituto è collocato è caratterizzato da due tipologie abitative: a zone 

tipicamente residenziali si affiancano case popolari o di edilizia popolare. 

Di conseguenza fa capo al nostro stradario contemporaneamente un’utenza in stato di svantaggio 

economico e culturale e una più attenta ad istruzione e formazione. 

 La presenza della sezione di scuola potenziata costituisce per l’utenza un riferimento rispetto 

all’attenzione per i temi legati alla disabilità. 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

In un territorio così variegato, la scuola si propone di trasformare la convivenza di culture diverse in un 

incontro significativo che metta in relazione mondi diversi e crei le condizioni per sviluppare la 

socializzazione, l’integrazione e la crescita reciproca. 

In tal senso opera il Collegio dei Docenti elaborando anche protocolli d’intesa con gli Enti Locali e le 

Agenzie formative del territorio. 

In particolare si sono costruite collaborazioni significative con: 

● Città di Seriate; 

● Piano di Zona; 

● Associazioni di volontariato presenti sul territorio e gruppo missionario; 

● ASL; 

● Ser.Car.; 

● AT (Ambito Territoriale) e CTI; 

● Istituti del Territorio; 

● Comitato e Associazione Genitori;  

● Associazione Betania. 

● Si attuano, inoltre, azioni di collaborazione con altre realtà istituzionali ed associative: 

● Carabinieri; 

● Polizia Locale; 

● Banda Musicale; 

● Gruppo Alpini;  

● Cooperativa Sport e Cultura; 
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● ANPI (Associazione Nazionale Partigiani Italiani); 

● Centro Sportivi di Seriate- Piscine Comunali; 

● SFA; 

● Gruppo di Mediazione Didattica; 

● Caritas. 

 
I docenti predispongono ogni anno il Piano di Diritto allo Studio (P.D.S.)  per integrare l’offerta formativa 
dell’Istituto. 

Il P.D.S., come da mandato istituzionale, è sostenuto dall’Amministrazione Comunale che collabora 

costantemente con l’istituzione scolastica: la collaborazione tra scuola ed Ente Locale assume un ruolo 

fondamentale per la qualità delle proposte formative e per l’entità dell’impegno di spesa. 

La costruzione del P.D.S. è preceduta da un’attenta analisi dei bisogni effettuata all’interno del Collegio 

Docenti e delle sue varie articolazioni (Consigli di Plesso, Consigli di Classe e di Interclasse, commissioni di 

lavoro).  

La stesura del P.D.S., in continuità con quanto operato negli anni precedenti, sarà articolata in cinque aree 

di intervento: 

- Miglioramento Offerta formativa (area espressiva/corporea, teatro, immagine/danza e potenziamento 

lingua straniera) Area 1 

- Progetto Benessere Area 3  

- Progetti educativi e didattici per le diverse classi (INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI) Area 2 

- Progetti specifici per alunni con bisogni educativi speciali(INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI) Area 2 

- Progetti per alunni non italofoni (INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI) Area 2 

Strumento e attività musicale Area 4 

-Formazione Area 5  

-Sicurezza Area 6 

- Acquisto di sussidi didattici e materiale di facile consumo    

SEZIONE N. 2: L’ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO 

 

“Istituto Comprensivo Statale “A. Moro”  Corso Roma, 37 24068 SERIATE – (BG) 

Tel. 035.295297  Fax 035.4240539 

@-mail:bgic876002@istruzione.it    -bgic876002@pec.istruzione.it 

Codice Meccanografico BGIC876002  

Codice Fiscale 9511846016 

Sito internet: www.aldomoroseriate.edu.it 
 
L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico tutti i giorni dalle 10.30 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 16.00. 

Durante la sospensione dell’attività didattica è aperto solo al mattino dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 

 
La Dirigente riceve previo appuntamento. 

 
L’Istituto è raggiungibile da Bergamo con le linee n.1 e n. 8 dell’ATB. 

 
I nostri plessi: 

 

mailto:bgic876002@istruzione.it
http://www.aldomoroseriate.edu.it/
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DENOMINAZIONE INDIRIZZO N. di TELEFONO 

Infanzia Buonarroti via M. Buonarroti, 22 035/293310 

Infanzia Primavera Corso Roma, 37 035/298798 

Primaria Buonarroti via M. Buonarroti, 22 035/293310 

Primaria Cerioli via Don Minzoni, 3 035/294344 

Primaria Ospedale Alzano Lombardo 035/3664234  

Sezione Potenziata  via Don Minzoni, 3 035/294344 

Secondaria di Primo Grado A. 

Moro 

via Don Minzoni, 1 035/295297 

 

MISSION E VISION 

  
L’Istituto Comprensivo, oltre alla Missione istituzionale che lo caratterizza come ente formativo ed 

educativo, si è nel tempo curvato verso i bisogni dei ragazzi e delle loro famiglie declinandola in una Vision 

che indica come priorità azioni tese a: 

● rimuovere le situazioni di svantaggio che si traducono in difficoltà globali di apprendimento, di 
adattamento e di rifiuto delle regole sociali; 

● favorire l’integrazione dei bambini portatori di bisogni speciali; 

● dare risposte adeguate organiche ed intenzionali ad esplicite richieste di qualità (risposte ai 
bisogni formativi e alle esigenze di diritto allo studio dell’utenza scolastica); 

● promuovere la formazione e l’educazione dell’allievo in continuità e in collaborazione con la 
famiglia e condividere il progetto educativo con le famiglie. 

 
Le coordinate organizzative e realizzative (Mission): 

● sviluppo delle competenze, disciplinari e di cittadinanza, degli studenti; 

● sviluppo della comunità educante mediante l’alleanza scuola-famiglia-territorio; 

● promozione del benessere degli alunni/studenti. 

 
Le finalità strategiche (Vision): 

● creazione di condizioni positive e un ambiente di apprendimento favorevole al raggiungimento del 
successo formativo di ogni alunno/studente attraverso la personalizzazione dei percorsi; 

● creazione delle condizioni per la crescita del cittadino attraverso l’educazione alla gentilezza, alla 
bellezza e al rispetto,  

● promozione di un sistema di valutazione e autovalutazione; 

● benessere organizzativo, rivolto al personale dell’Istituto e a tutti i soggetti che interagiscono con 
esso; 

● comunicazione interna ed esterna efficace, positiva, funzionale 

 
Declinazione della Mission 

  
Missione della scuola in generale è quella di promuovere e realizzare i processi di 

insegnamento/apprendimento. Il nostro Istituto ha deciso di focalizzare l’attenzione e la cura soprattutto 
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sul processo di apprendimento e questo significa mettere al centro dell’attività didattica l’alunno e le sue 

strategie per imparare. Il processo di insegnamento va visto quindi non come autoreferenziale, ma come 

funzionale al successo formativo dello studente. 

  
Le scelte didattiche verso cui la nostra scuola si sta muovendo mirano a potenziare modalità laboratoriali e 

la didattica per competenze e per compiti autentici: tutti modelli in cui l’alunno è il protagonista della 

costruzione del sapere e l’insegnante una guida e un facilitatore. 

Fondamentale in questo approccio è il lavoro dello studente, accompagnato dal docente, di riflessione e 

metacognizione rispetto alle proprie strategie di apprendimento anche in un’ottica orientativa. 

La Scuola, e la nostra scuola se ne assume la sfida, inoltre è il luogo privilegiato per la ricomposizione di 

conoscenze e competenze che l’alunno possiede già e non solo luogo di certificazione di ciò che la scuola 

trasmette e produce: è il luogo in cui gli alunni imparano a sistematizzare la loro esperienza del reale e a 

renderla utilizzabile in modo etico e produttivo. 

In questo senso cerchiamo di perseguire il successo formativo: contribuendo in modo attivo a che 
emergano da ogni studente potenzialità, capacità e passioni. 

Essendo inoltre, la nostra, Scuola del Primo Ciclo è necessario porre molta attenzione all’orientamento dei 
ragazzi, attraverso una didattica che ponga la curiosità e la scoperta sempre al centro dell’attività d’aula. 

  
Declinazione della Vision 

  
La nostra scuola cerca di operare per differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di 

ciascuno. A tutti gli alunni si cerca di dare la possibilità di sviluppare al meglio la propria identità e le 

proprie potenzialità, favorendo la valorizzazione delle diversità di cui ciascuno è portatore. 

Il nostro Istituto si impegna a perseguire il diritto di ognuno ad apprendere, nel rispetto dei propri tempi e 

delle proprie strategie, progettando percorsi atti al superamento delle difficoltà, finalizzati allo star bene a 

scuola, alla costruzione di un pensiero positivo di sé e al potenziamento della cooperazione. Questo non 

significa solo supportare e accompagnare gli alunni in situazione di svantaggio cognitivo, economico 

sociale ed educativo, ma anche promuovere intelligenze creative e critiche rispondendo ai bisogni degli 

allievi più dotati. 

Per far questo la scuola, mentre lavora durante le ore curriculari in un’ottica di integrazione e 

valorizzazione di tutti i tipi di intelligenze, programma e progetta momenti specifici in orario 

extracurriculare dedicati ad approfondimenti disciplinari. 

La presenza della sezione potenziata nel nostro Istituto sottolinea l’attenzione verso le tematiche della 

disabilità che si è articolata nel tempo come sguardo attento verso tutti quei ragazzi, BES e DSA, bisognosi 

di una progettualità forte. In tal senso la formazione promossa dal Collegio e seguita da molti insegnanti ha 

fornito strumenti nuovi e funzionali per l’implementazione di una didattica inclusiva, inserendo in un 

quadro teorico- pratico i progetti e le attività d’Istituto.  

Fondamentale nella pratica educativa quotidiana in tutti gli ordini di scuola è la costruzione di una 

cittadinanza attiva, fatta di attenzione e rispetto per l’altro, per gli oggetti e gli spazi intorno a noi, di 

abitudine all’esercizio della gentilezza come modalità di relazione, di ricerca della bellezza nei luoghi, nelle 

persone, nelle attività.  

 

In base al comma 7 dell’art. 1 la legge 107 del 2015 individua una serie di obiettivi che le istituzioni 
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scolastiche autonome possono inserire nel Piano triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato 

di insegnanti, in base alle esigenze formative prioritarie individuate. 

Tra questi l’IC Aldo Moro individua come coerenti con la propria vision e quindi strategici per raggiungere 

gli obiettivi di benessere, inclusione e successo formativo degli studenti per il triennio 2019-2022: 

a. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema; 

b. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’auto imprenditorialità; 

c. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

d. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano; 

e. sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

f. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

g. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

h. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio; 

i. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte 

orario; 

j. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 

k. individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni; 

l. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda; 

 

L’IC inoltre recepisce il Manifesto di Avanguardie Educative in cui vengono individuati sette “orizzonti” 
coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti: 

1. trasformare il modello trasmissivo della scuola; 

2. sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di 
insegnare, apprendere e valutare; 

3. creare nuovi spazi per l’apprendimento; 

4. riorganizzare il tempo del fare scuola; 

5. riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza; 

6. investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 
insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda, ...); 

7. promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile 

e cerca di agire nella pratica didattica ed educativa quotidiana comportamenti che siano in linea 
con tali orizzonti.  
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SEZIONE N. 3 LA PIANIFICAZIONE CURRICOLARE 

 

RIFERIMENTI GENERALI 

 

 
 

Finalità istituzionali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
“Osservare la realtà per rispondere ai problemi che essa pone alla realizzazione 

delle esigenze dell’individuo” 

FINALITA’ E COMPITI ISTITUZIONALI 

La finalità generale del nostro Istituto Comprensivo è: 

"il pieno sviluppo della persona sul piano cognitivo e culturale, all’interno dei 
principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, per 
fornire ogni ragazzo degli strumenti necessari ad affrontare gli scenari sociali e 
professionali presenti e futuri". 

 
In ottemperanza a ciò tutte le attività previste dal PTOF hanno per finalità: 

 
1. La promozione delle potenzialità e delle diverse intelligenze degli alunni 
attraverso interventi educativo - didattici che, tenendo conto degli stili di 
apprendimento di ciascuno, mirino a garantire una solida cultura di base e a 
ridurre le situazioni di insuccesso scolastico. 

2. La limitazione della dispersione scolastica con mirate iniziative di 
prevenzione dei disagi e di recupero degli svantaggi 

3. Il raggiungimento di un buon controllo dei propri comportamenti e di uno 
stile personale rispettoso delle regole di convivenza; la promozione di stili 
relazionali centrati sulla condivisione dei valori di convivenza, anche sul piano 
affettivo ed emotivo. 

4. La base per la formazione del futuro “cittadino del mondo”, dotato di 
spirito critico, di senso della solidarietà, di attenzione alla salute propria e altrui, 
di rispetto per l'ambiente e di consapevolezza dei propri diritti e doveri. 

 
L’Istituto comprensivo “A. Moro” per l’attuazione del suo compito istituzionale si 

ispira ai valori di: 

● Accoglienza 

● Solidarietà 

● Integrazione 

● Inclusione 

● Uguaglianza delle opportunità educative 

● Imparzialità 

● Promozione e valorizzazione umana, sociale e civile degli alunni 

● Libertà di insegnamento 

 

Alla luce della normativa vigente e delle “Indicazioni per il curricolo della scuola 
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dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (D.M. 04.09.2012) la scuola intende: 

● attuare modalità organizzative e didattiche corrispondenti alle richieste 
espresse dalle famiglie e pienamente rispettose dei modi e dei tempi di 
apprendimento di ogni singolo alunno; esse si basano sulla conduzione paritaria 
delle classi, sulla ottimizzazione delle risorse, sull’uso dei laboratori e su progetti 
educativi; 

● rafforzare le finalità e le modalità del lavoro educativo nell’ottica del loro 
miglioramento, impegnandosi a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità 
formative per garantire il massimo di sviluppo possibile per ognuno ed il successo 
formativo di tutti;  

● collaborare con la famiglia al fine di costruire e condividere il progetto 
educativo. 

● assumere, come il resto della scuola italiana, quale orizzonte di 
riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per 
l’apprendimento permanente definite dalla Raccomandazione del Consiglio (22 
maggio 2018): 

1) competenza alfabetica funzionale;  

2) competenza multilinguistica;  

3) competenza matematica e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4) competenza digitale;  

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

6) competenza in materia di cittadinanza;  

7) capacità di agire sulla base di idee ed opportunità e trasformarle in valori per 
gli altri;  

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.  

 
MODELLO PEDAGOGICO DI RIFERIMENTO 

LE FINALITA’ DELLA SCUOLA 

La scuola  

● produce cultura rapportandosi alla realtà secondo ipotesi di significato 
stimolando curiosità e desiderio di ricerca; 

● educa attraverso i valori della convivenza civile e lo sviluppo delle 
capacità critiche; 

● persegue cinque finalità fondamentali: 

✔ Valorizzazione delle capacità personali di ciascuno 

(espressione delle diverse intelligenze) 

✔ Acquisizione di conoscenze 
(acquisizione delle basi del sapere disciplinare) 

✔ Acquisizione di abilità 

(acquisizione di procedure per la risoluzione di problemi) 

✔ Costruzione di competenze  
(agire comportamenti complessi, personali e creativi per portare a compimento 
compiti autentici) 

✔ Acquisizione di capacità metacognitive, autovalutative e orientative 
(capacità di riflettere su di sé, sulle proprie modalità di comportamento e 
apprendimento, capacità di valutare i propri comportamenti e le proprie 
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prestazioni, capacità di scegliere e di prendere decisioni). 

 
La centralità dell’alunno, come persona portatrice di bisogni psico-sociali, di 
conoscenze e di competenze, ma anche di proprie risorse personali in termini di 
capacità, fonda il lavoro educativo e ne suggerisce le scelte di fondo. 

Lo sviluppo e la maturazione della consapevolezza di sé e della realtà e della 

capacità critica rappresentano le dimensioni educative di riferimento del lavoro 

dei Docenti basate su: 

● il rispetto delle fasi evolutive e delle esigenze psicologiche del 
bambino/ragazzo e dell’apprendimento nelle diverse età; 

● la centralità della relazione discente-docente per un corretto processo di 
maturazione;  

● un corretto bilanciamento del rapporto insegnamento/apprendimento, 
dove è l’insegnante a costruire le opportunità didattiche più funzionali al successo 
formativo degli alunni. 

 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

LA NOSTRA SCUOLA 

 
L’Istituto comprensivo “A. Moro”, con sede nel comune di Seriate, comprende i quartieri posti ad ovest del 
fiume Serio; appartengono all’Istituto le seguenti scuole: 

 
DENOMINAZIONE INDIRIZZO NUMERO DI CLASSI NUMERO DI 

ALUNNI 

Infanzia Buonarroti via M. Buonarroti, 22 3  

Infanzia Primavera Corso Roma, 37 5  

Primaria Buonarroti via M. Buonarroti, 22 5  

Primaria Cerioli via Don Minzoni, 3 16  

Primaria Ospedale Alzano Lombardo 1 variabile 

Sezione Potenziata  via Don Minzoni, 3 1  

Secondaria di Primo Grado A. 

Moro 

via Don Minzoni, 1 13  

Dei quali  nell’indirizzo musicale 

della scuola secondaria di primo 

grado 

via Don Minzoni, 1 3  

(* dati relativi all’anno scolastico 2019/2020 salvo movimenti in corso d’anno) 
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SCUOLE DELL’INFANZIA 

 
ORGANIZZAZIONE  
 
Sezioni eterogenee per età: facilitano, stimolano, arricchiscono scambi di esperienze vissuti a diversi livelli 

affettivi, cognitivi, sociali che danno spunti a nuove rielaborazioni. 

Intersezione: offre opportunità di stimoli maggiori con varietà di esperienze e relazioni tra pari e adulti, 

personalizzazione e individualizzazione del percorso educativo – didattico. 

Ampliamento dell’offerta formativa: si veda Regolamento d’Istituto e Regolamento iscrizioni alla scuola 

dell’infanzia Approvato con delibera n. 25 del Consiglio di Istituto del 29 febbraio 2016 ratificato con parere 

favorevole dal Collegio dei Docenti, in data 10 maggio 2016, con delibera n.10.  

 
IL TEMPO SCUOLA 

INFANZIA BUONARROTI 

 

Sezioni : 3 ORARIO 

 
 
Insegnanti : 6 

accoglienza 8.30/9.30 

Attività di 

routine e somministrazione frutta 
9.30/10.00 

 
Alunni : 78 

a.s. 2018/2019 

Attività di sezione e di intersezione 10.00/11.20 

Preparazione mensa 11.20/11.30 

Figure particolari: 

 
● insegnante specialista di I.R.C. 

● insegnanti di sostegno 

● assistenti educatori 

mensa 11.30/12.15 

Gioco libero 12.15/13.30 

Riposo per i bambini di 3 anni 13.20/15.30 

Attività per i bambini di 4 e 5 anni 13.45/15.30 

Riordino e uscita dei bambini del pulmino 15.30/16.00 

Uscita 16.00/16.30 

 
INFANZIA PRIMAVERA 

 

Sezioni : 5 ORARIO 

 
 

Insegnanti : 10 

accoglienza 8.30/9.30 

Attività di 

routine e somministrazione frutta 
9.30/10.00 

Alunni: 130 

a.s. 2018/2019 
Attività di sezione e di intersezione 10.00/11.20 

Preparazione mensa 11.20/11.30 

Figure particolari: 

● insegnante 
specialista di I.R.C. 

● insegnanti di 
sostegno 

● assistenti educatori 

mensa 11.30/12.15 

Gioco libero 12.15/13.45 

Riposo per i bambini di 3 anni (se le condizioni 
meteorologiche lo consentono svolgimento del 

progetto Yoga in cortile)  

13.15/15.30 

Attività per i bambini di 4 e 5 anni 13.45/15.30 

Riordino e uscita dei bambini del pulmino 15.30/16.00 

uscita 16.00/ 16.30 
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SCUOLE PRIMARIE 

 

In base alle richieste delle famiglie e all’organico assegnato all’Istituto nell’anno scolastico 2019-2020 

saranno attive 16 classi nel plesso Cerioli e 5 nel plesso Buonarroti. 

RIPARTIZIONE ORARIA DELLE DISCIPLINE A.S. 2019/2020 

 

 I II III IV V 

27 h 30 h 27 h 30 h 27 h 30 h 27 h 30 h 27 h 30 h 

Italiano 7 7 7 7 7 7 6 7 6 7 

Inglese 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 

Matematica 6 7 6 7 6 7 6 6 6 6 

Storia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Scienze 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Musica 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 

Arte e Immagine 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Religione 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

 
IL TEMPO SCUOLA 

 
PRIMARIA CERIOLI 

 

ORE SETTIMANALI ARTICOLAZIONE ORARIA 

 

27 

 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì 

8.30 – 12.30;  14.00 – 16.00 

con possibilità di mensa 

Martedì, Giovedì 8.30 – 13.00 

 

30 

 

Da Lunedì a Venerdì 

8.30 – 12.30 ; 14.00 – 16.00 

con possibilità di mensa 

 

Ampliamento dell’offerta formativa: 

MENSA 

● tutti i giorni per i bambini iscritti alle 30 ore; 

● lunedì, mercoledì e venerdì per i bambini iscritti alle 27 ore. 

ANTICIPO  
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Tutti i giorni dalle 7.45 alle 8.25 a cura di agenzie esterne individuate dall’Amministrazione Comunale, 

previo raggiungimento di un numero minimo di iscrizioni, ampliabile dalle 7,35 se ci saranno iscritti al 

servizio. 

PRIMARIA BUONARROTI 

 

Ore settimanali Tempo scuola 

 

30 

 

Da Lunedì a Venerdì 

8.30 – 12.30 ; 14.00 – 16.00 

con possibilità di mensa 

 

Ampliamento dell’offerta formativa: 

MENSA  

Tutti i giorni per i bambini che ne fanno richiesta. 

ANTICIPO  

Tutti i giorni dalle 7.45 alle 8.25 a cura di agenzie esterne individuate dall’Amministrazione Comunale, 

previo raggiungimento di un numero minimo di iscrizioni 

 

LA SCUOLA IN OSPEDALE 

 

Il servizio è gestito ed organizzato da un docente di scuola Primaria e garantisce ai bambini/ragazzi 

ricoverati nel reparto di Pediatria dell’ospedale Pesenti-Fenaroli di Alzano Lombardo (BG) il diritto 

all’istruzione. 

Le attività svolte sono facoltative, vengono progettate nell’ambito dell’offerta formativa dell’Istituto nel 

rispetto dell’età anagrafica, delle esigenze e dello stato di salute dei bambini ricoverati nel reparto. 

L’Istituto in caso di richiesta documentata da parte dei genitori, pur nel rispetto delle prerogative 

contrattuali dei Docenti, può e offre il servizio di istruzione domiciliare come particolare modalità di 

esercizio del diritto allo studio, attingendo alle risorse finanziarie ai sensi della Legge 440/97. 

Orario settimanale delle lezioni 

● Lunedì- Martedì- Giovedì- Venerdì: dalle 8.30 alle 13.00 

● Mercoledì dalle 8.30 alle 12.30  

(vedasi allegato 9 e sul sito la sezione Scuola in Ospedale) 

 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

Vista le nota dell’USR Lombardia per l’a.s. 2017/18 (Prot.  MIUR.AOODRLO R. U. n. 21002 DEL 25 

SETTEMBRE 2017) avente per Oggetto: Servizio di Istruzione Domiciliare (ID) per gli insegnamenti di ogni 

ordine e grado – Indicazioni operative per l’anno scolastico 2017/18  
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Acquisite le delibere specifiche sul progetto di istruzione domiciliare da parte degli OO.CC. competenti si 

ritiene, in premessa, quanto segue:  

L’istruzione domiciliare è un servizio che le Istituzioni Scolastiche devono organizzare per garantire agli 

alunni, frequentanti scuole di ogni ordine e grado (esclusa la Scuola dell’Infanzia) che siano stati 

ospedalizzati e che siano sottoposti a terapie tali da non permettere la frequenza delle lezioni per un 

periodo di almeno 30 giorni, il diritto all’istruzione e all’educazione. Le patologie diagnosticate, devono 

essere dettagliatamente certificate dalla struttura ospedaliera in cui l’alunno è stato ricoverato, così come il 

periodo di impedimento alla frequenza scolastica. Nella premessa della circolare MIUR n. 56 del 4 luglio 

2003 si legge “Il servizio didattico offerto si presenta come parte integrante del processo terapeutico e non 

risponde solo ad un diritto costituzionalmente garantito; esso contribuisce, infatti, al mantenimento e al 

recupero psicofisico degli alunni, tenendo il più possibile vivo il tessuto di rapporti dell'alunno stesso con il 

suo mondo scolastico ed il sistema di relazioni sociali ed amicali da esso derivanti”. L’importanza 

dell’istruzione domiciliare, dunque, non è relativa soltanto al diritto all’istruzione ma anche al recupero 

psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei rapporti con gli insegnanti e i compagni. La richiesta del 

servizio di istruzione domiciliare spetta alla famiglia. È gestita dagli Uffici Scolastici Regionali competenti per 

territorio, che valutano il progetto presentato dalla Scuola e procedono all’eventuale stanziamento di 

risorse. L’Istituzione Scolastica deve provvedere ad accantonare, per il progetto di istruzione domiciliare, 

approvato dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto, una determinata somma dal Fondo dell’Istituzione 

Scolastica e sarà oggetto di contrattazione annuale. L’insegnamento nei suddetti percorsi è affidato a quei 

docenti della scuola di provenienza dell’alunno che danno la disponibilità a svolgere ore aggiuntive, 

regolarmente retribuite. Qualora nessun docente della scuola di provenienza dell’alunno abbia dato la 

propria disponibilità a svolgere ore aggiuntive, il dirigente scolastico dovrà informare, con relativa delibera 

del Collegio dei docenti, l’Ufficio scolastico regionale e i genitori dell’alunno e potrà reclutare personale 

esterno, avvalendosi eventualmente dell’aiuto delle scuole con sezioni ospedaliere dell’ambito territoriale 

provinciale e regionale competente. Qualora l’alunno, al termine del ricovero ospedaliero, effettui cure al 

di fuori del comune di residenza, ad esempio nella città dove ha sede l’ospedale, l’istruzione domiciliare 

sarà svolta da docenti della sezione scolastica operante nell’ospedale medesimo o da docenti di altre 

scuole. Nella realizzazione del progetto, degli obiettivi trasversali da conseguire e delle metodologie da 

adottare, si deve tener presente della particolare situazione in cui si trova l’alunno: patologia, terapia, 

situazione scolastica precedente, contesto familiare. Pertanto, bisognerà porre in essere strategie volte a 

conseguire obiettivi sul piano didattico e, soprattutto, sul piano della qualità della vita dell’alunno. Il 

percorso formativo svolto tramite l’istruzione domiciliare, con tutto ciò che ne consegue (progressi 

realizzati, prodotti e attività svolte, conoscenze e competenze acquisite), costituirà un portfolio di 

competenze individuali, che accompagnerà l’allievo al suo rientro a scuola e durante tutto il percorso 

scolastico. L'istruzione domiciliare prevede la presenza, necessariamente limitata nel tempo, degli 

insegnanti, ma possono essere previste anche azioni che grazie all'utilizzo delle moderne tecnologie 

consentano allo studente il contatto collaborativo con il gruppo – classe. Le ore settimanali, in presenza, da 

far svolgere agli allievi cambiano a seconda dell’ordine di scuola di appartenenza: 4 max. ore per la Scuola 

Primaria; 5 max. ore per la Scuola Secondaria di 1° grado. Tutti i periodi d’istruzione domiciliare sono utili, 

ai sensi del D.P.R. n. 122/09, ai fini della validità dell’anno scolastico. 

(Vedasi Allegato 2: Progetto  Istruzione domiciliare). 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ORE SETTIMANALI TEMPO SCUOLA QUADRO ORARIO 

 
 
 
 

30 

 
 
Da lunedì a sabato  

8.00 – 13.00 

Italiano, Storia, Geografia 9 

Approfondimento di materie 
letterarie 

1 

Matematica e scienze 6 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte e immagine 2 

Ed. fisica 2 

Musica 2 

Religione cattolica 1 

 
30 + 2 

Indirizzo musicale 

Da lunedì a sabato  

8.00 – 13.00 + 2 ore di strumento 
in orario pomeridiano  

 
Al quadro orario delle 30 ore si 
aggiungono 2 ore di strumento 

 

 

L’O.F. della scuola secondaria è ampliata con il progetto: “La scuola aperta al pomeriggio” 

(si veda Allegato n. 3)  

 
Per la scuola secondaria di primo grado 

"Ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per poter 

procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato” (Artt. 2 e 14 DPR 122/2009; Art. 5 DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 

2017, n. 62). 

 

L’INDIRIZZO MUSICALE 

 

Presso la scuola secondaria dell’Istituto è attivo l’Indirizzo musicale che prevede lo studio di uno dei 

seguenti strumenti: clarinetto o sassofono, flauto traverso, chitarra, pianoforte. 

 

ORGANIZZAZIONE 

La frequenza dell’indirizzo è aperta ad un’utenza di 24 alunni. 

Il corso è così strutturato  

● una lezione individuale in cui apprendere la tecnica basilare dello strumento, la teoria ed il 

solfeggio per la decodifica e la lettura del linguaggio musicale; 

● una lezione di Musica d’insieme in cui unire tutti gli alunni nell’orchestrazione di celebri brani di 

repertorio di ogni genere ed epoca. 

Le lezioni di musica d’insieme si svolgono al mercoledì pomeriggio, le fasce orarie vengono comunicate alle 

famiglie interessate all’inizio di ciascun anno scolastico. 
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Durante l’anno scolastico sono previste pubbliche esibizioni collettive, come la promozione del Corso 

Musicale durante l’open day, i Concerti sul territorio e il Saggio finale e il potenziamento della musica 

d’insieme, con stage interni di musica da camera.  

È attivo un laboratorio di percussioni per le classi seconde e terze, per 8 alunni per ogni livello (si veda 

Allegato n. 4). 

 

L’indirizzo musicale inoltre sviluppa da anni progetti educativi di continuità a partire dalla scuola 

dell’Infanzia, per la promozione delle competenze musicali anche negli altri ordini di scuola. 

In particolare per la scuola primaria sono previsti specifici laboratori tenuti dagli insegnanti di strumento 

della secondaria, in qualità di esperti, con la finalità di ampliare le competenze musicali degli alunni. 

Il progetto vuole dare a tutti la possibilità di avvicinarsi alla musica anche in vista di percorsi strumentali 

all’interno dell’Istituto o presso agenzie educative esterne ad esso. 

 

LA SEZIONE POTENZIATA 

Nel nostro Istituto Comprensivo è presente una Sezione Potenziata presso il plesso “Cerioli”. 

La Sezione è una risposta per garantire istituzionalmente l’integrazione delle situazioni di handicap più 

complesso, che richiedono interventi particolari, alternativi a quelli normalmente realizzati; è un intervento 

che si basa su metodologie specifiche per una didattica centrata non su un curricolo standardizzato, ma su 

un reale progetto individualizzato per il singolo alunno. 

La sua esistenza è regolata da un accordo con il territorio, nello specifico con il Comune di Seriate in primis 

e estendibile ai Comuni dell’Ambito e le Istituzioni Scolastiche ad esso appartenenti. 

 

Gli alunni accedono alla sezione potenziata su consiglio del neuropsichiatra e con il consenso della famiglia; 

possono frequentare la scuola fino all’età anagrafica prevista per il primo ciclo o, in casi particolari, fino 

all’assolvimento dell’obbligo formativo. 

L’orario degli alunni deve rispondere ai loro bisogni formativi, con autonomia e flessibilità. Ciascun alunno è 

assegnato ad una classe di riferimento ed ha l’opportunità di inserirsi anche in altre classi, in percorsi 

educativi – didattici specifici.  

Le attività si svolgono anche all’esterno della scuola, in collaborazione con diverse agenzie presenti sul 

territorio. 

 

La peculiarità della nostra sezione potenziata è l’attenzione alla qualità dell’integrazione scolastica degli 

alunni con accentuata diversa abilità all’interno del nostro Istituto. 

La frequenza scolastica dei bambini con diversa abilità non è intesa come mero collocamento in custodia, 

né il loro apprendimento è visto come un addestramento meccanico, ma piuttosto vuole essere un 

processo di sviluppo globale delle potenzialità e delle possibilità di sperimentare, relazionarsi e partecipare 

di ogni singolo alunno. 

Tutto questo attraverso una buona relazione/cura educativa nel pieno rispetto dei suoi bisogni e del suo 

benessere. 
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CURRICOLO D’ISTITUTO   

 
I CAMPI 

D’ESPERIENZA 

 
 

 
AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 
 

IL SE’ E L’ALTRO 

● Sviluppo del senso di identità personale 

● Percezione di appartenenza ad una comunità 

● Espressione di sentimenti e di bisogni in modo adeguato 

● Gioco e lavoro in modo creativo e costruttivo con gli altri bambini 

● Rispetto delle regole di comportamento ed assunzione di piccole 
responsabilità 

● Consapevolezza e rispetto delle differenze 

 
 

IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

● Acquisizione di una buona autonomia personale nell’alimentarsi, vestirsi 
e nell’igiene personale 

● Conoscenza del proprio corpo, delle sue parti ed utilizzo delle 
potenzialità sensoriali, conoscitive, ritmiche, espressive e di controllo 

● Rappresentazione del corpo in situazioni di stasi e di movimento 

 
 
 

I DISCORSI E LE 
PAROLE 

● Padronanza della lingua italiana 

● Arricchimento del proprio lessico 

● Ascolto e comprensione di letture di storie 

● Discussione e richiesta di spiegazioni 

● Sviluppo di un repertorio linguistico adeguato alle esperienze ed agli 
apprendimenti 

● Rappresentazione grafica e plastica dell’esperienza vissuta 

● Produzione di “scritture” spontanee 

 
 
 

IMMAGINI, SUONI, 
COLORI 

● Comunicazione, espressione, racconto di emozioni utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente 

● Invenzione di storie e loro espressione attraverso il disegno, la pittura e 
le attività manipolative 

● Utilizzo di tecniche espressive 

● Esplorazione dei materiali a disposizione e loro utilizzo creativo 

● Scoperta del paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando la voce, il corpo e gli oggetti 

● Esplorazione dei primi alfabeti musicali per codificare i suoni percepiti e 
riprodurli 

 
 

LA CONOSCENZA DEL 
MONDO 

 
 
 
 
 

● Raggruppamento e ordinamento secondo criteri diversi 

● Confronto e valutazione di quantità 

● Disporre correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone 

● Percezione di trasformazioni naturali 

● Osservazione di fenomeni naturali e formulazione di riflessioni corrette 

● Richiesta di spiegazioni, discussione, confronto di ipotesi e soluzioni 

 

 
 

● Ascolto, comprensione e 
comunicazione di messaggi 

● Interazione consapevole ed 
efficace nelle diverse situazioni 



22 

LINGUA ITALIANA ● Lettura e comprensione di 
testi di vario tipo 

● Produzione di testi di vario 
tipo in forme adeguate a scopo e 
destinatario 

● Riflessione sulla lingua 

 

comunicative 

● Lettura e comprensione di testi di 
vario tipo 

● Produzione di testi di vario tipo in 
forme adeguate a scopo e destinatario 

● Riflessione sulla lingua 

 
 

LINGUE COMUNITARIE 

Inglese 

● Comprensione ed utilizzo di 
espressioni di uso quotidiano 

● Interazione colloquiale con 
altri su argomenti personali 

● Scrittura di semplici frasi 

Inglese e Francese 

● Comprensione ed utilizzo della 
lingua per i principali scopi comunicativi 
ed operativi su argomenti familiari ed 
abituali 

 
 

STORIA 

● Orientamento temporale 

● Riconoscimento dei 
rapporti causa/effetto negli eventi 

● Esposizione delle 
conoscenze acquisite 

● Uso del linguaggio specifico 

● Padronanza nell’uso del linguaggio 

● Esposizione delle conoscenze 
acquisite 

● Applicazione di un metodo di 
studio 

● Padronanza delle categorie di 
causa/effetto 
 

 
 

GEOGRAFIA 

● Orientamento nello spazio e 
sulle carte 

● Identificazione degli 
elementi fisici ed antropici di un 
territorio 

● Esposizione delle 
conoscenze acquisite 

● Uso del linguaggio specifico 

● Padronanza nell’uso del linguaggio 

● Osservazione, lettura ed analisi di 
sistemi territoriali vicini e lontani 

● Identificazione nel paesaggio di 
elementi fisici, storici ed artistici 
significativi da tutelare e valorizzare 

● Individuazione dell’impatto 
ambientale  dell’intervento umano sul 
territorio   

 
 
 

MATEMATICA 

● Lettura della realtà e 
risoluzione di semplici problemi 

● Raccolta, organizzazione ed 
interpretazione di dati 

● Padronanza del calcolo 
scritto e mentale 

● Utilizzo dei concetti e delle 
procedure elementari della 
matematica 

● Lettura della realtà e risoluzione di 
problemi concreti e significativi 

● Raccolta, organizzazione, 
rappresentazione e interpretazione di dati 

● Padronanza del calcolo 

● Padronanza dei concetti 
fondamentali della matematica e 
riflessione sui principi e sui metodi 
applicati 

● Uso del linguaggio e dei simboli 
matematici 

 
 
 
 
 

Scienze e Tecnologia 

● Osservazione della realtà 
per riconoscere relazioni, 
modificazioni, rapporti casuali 

● Esplorazione dell’ambiente 

Scienze 

● Osservazione della realtà per 
riconoscere relazioni, modificazioni, 
rapporti causali 

● Comprensione degli elementi tipici 
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SCIENZE 

naturale ed antropico 

● Sviluppo di atteggiamenti di 
curiosità nei confronti della realtà 
naturale 

● Esposizione chiara e 
corretta di ciò che ha imparato 

● Utilizzo semplice di 
strumentazione tecnologica 

dell’ambiente naturale ed antropico 

● Sviluppo di atteggiamenti di studio 
e di ricerca nei confronti della realtà 
naturale 

● Utilizzo del linguaggio specifico 

 

Tecnologia 

● Descrizione e classificazione di 
materiali, utensili, macchine 

● Realizzazione di semplici progetti 

● Rappresentazione grafica di forme 
e modelli attraverso il disegno tecnico 

 
 
 
 

ARTE 

Arte e Immagine 

● Rappresentazione e 
ricostruzione della realtà e delle 
esperienze attraverso semplici 
linguaggi espressivi 

● Lettura di immagini 

● Conoscenza dei principali 
beni artistico – culturale del 
territorio 

Arte 

● Descrizione, rappresentazione e 
ricostruzione della realtà e delle 
esperienze attraverso linguaggi espressivi 

● Lettura di immagini 

● Conoscenza, apprezzamento e 
iniziative di tutela del patrimonio artistico 
– culturale del territorio 

 

 
 
 

SCIENZE MOTORIE 

Scienze motorie 

● Impiego e coordinazione di 
schemi motori, statici e dinamici in 
simultaneità e successione 

● Organizzazione del proprio 
movimento nello spazio in relazione 
a sé, agli oggetti, agli altri 

● Partecipazione ai giochi 
rispettando le regole 

 

Scienze motorie e sportive 

● Impiego di schemi motori e 
posturali in situazioni combinate e 
simultanee 

● Rispetto delle regole dei giochi 
sportivi praticati 

● Ruolo attivo nel gruppo 

● Utilizzo delle abilità tecniche e 
tattiche 

 
 
 
 

MUSICA 

Musica 

● Uso della voce e di alcuni 
semplici strumenti per riprodurre 
brani musicali 

● Conoscenza degli elementi 
base della musica 

 

 

 

Musica 

● Esecuzione di brani vocali e/o 
strumentali di diversi generi e stili 

● Decodificazione ed utilizzo della 
notazione tradizionale e di altri sistemi di 
scrittura 

● Conoscenza ed interpretazione 
critica di opere d’arte musicale 

Strumento 

● Acquisizione di padronanza 
tecnico – esecutiva ed interpretativa con il 
proprio strumento mediante l’esecuzione 
di un repertorio idoneo sia solistico sia 
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d’insieme 

● Lettura ritmico – melodica e 
conoscenza della teoria musicale e della 
sua applicazione 

 

 
 

RELIGIONE 
CATTOLICA 

● Conoscenza della vita di 
Gesù narrata nella Bibbia 

● Riconoscere il valore delle 
festività cristiane 

● Identificare nella Chiesa la 
comunità dei credenti in Cristo 

●  Sapersi interrogare sul 
trascendente 

● Individuare nella Bibbia le tappe 
dell’economia della Salvezza 

● Riconoscere i linguaggi espressivi 
nelle religioni 

● Cogliere le implicazioni etiche 
della fede cristiana 

 

A.A.IRC Si veda progetto di seguito  
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CURRICOLO DI ATTIVITÀ ALTERNATIVA A IRC 

 
Premessa 

L’articolo 9, punto 2, dell’Accordo con la Santa Sede, ratificato con legge 25 marzo 1985, numero 121 

sancisce il diritto per gli alunni di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della IRC. 

In conformità con la normativa vigente, vengono pertanto previste per gli alunni che non si avvalgono 

dell’insegnamento della IRC, attività didattiche formative per gruppi di alunni, anche di classi diverse. 

I programmi ministeriali non forniscono specifiche indicazioni per le attività da svolgere in alternativa 

all’IRC; precisano solo che dette attività non devono rivestire un carattere curricolare per non determinare 

differenziazione nel processo formativo dell’intera classe. 

Le attività alternative saranno pertanto articolate come un percorso educativo che promuova sentimenti di 

appartenenza, di coesione, di solidarietà e di rispetto reciproco, stimolando in particolare modo lo sviluppo 

della capacità di condivisione in società multiculturali, la possibilità di costruire rapporti pacifici con gli altri, 

guidando l’alunno verso l’interiorizzazione delle abilità nel risolvere conflitti relazionali. 

   

Scuola Infanzia  

 
Finalità:  

Promuovere l’acquisizione dei valori della dignità umana, dei valori etici, il senso di responsabilità 
individuale e collettiva per la maturazione di comportamenti civili e responsabili. 

 
Obiettivi generali: 

Approcciarsi alle regole della convivenza democratica; 

 Conoscere e rispettare le regole della vita scolastica; 

Favorire la cooperazione, la condivisione e la responsabilità; 

 Educare alla diversità;  

Saper distinguere tra comportamenti corretti e scorretti;  

Prevenire comportamenti scorretti nei confronti di sé e degli altri; 

Educare al rispetto dei beni comuni; 

Rafforzare l’identità personale, 

Stimolare sentimenti di solidarietà; 

Favorire atteggiamenti di rispetto e di salvaguardia dell’ambiente circostante. 

 
Competenze specifiche: 

 
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: Collaborare e partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 

 IMPARARE AD IMPARARE: Organizzare l’apprendimento mediante una gestione efficace del tempo e delle 

informazioni.  

COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA: Comprendere, esprimere e interpretare pensieri, sentimenti, fatti 

e opinioni.  

CONSAPEVOLEZZA ed ESPRESSIONE CULTURALI: Esprimere esperienze ed emozioni con un’ampia varietà di 

linguaggi.  

COMPETENZA DIGITALE: Approcciarsi al sistema informatico quale fonte di comunicazione 
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COMPETENZA TECNOLOGICA: Applicare le conoscenze  di base informatica per produrre semplici prodotti. 

SENSO di INIZIATIVA e IMPRENDITORIALITÀ: Imparare a pianificare per raggiungere obiettivi 

 
Contenuti: 

 
Premessa: Il gioco sarà la risorsa privilegiata per costruire legami e stabilire interazioni sociali.  Il gioco in 

tutte le sue forme, costituisce la condizione sociale indispensabile allo sviluppo di sé e alla interiorizzazione 

delle abilità sociali, intese non solo come acquisizione delle regole e del limite, ma anche come capacità di 

dare e prendere, di sperimentare e gestire processi di negoziazione e di mediazione reciproca, in un ‘ottica 

di rispetto e di tolleranza verso gli altri e le cose. Sarà compito principale delle insegnanti attivare, 

attraverso tale risorsa, valide e concrete esperienze di apprendimento e di formazione personale e sociale. 

Inoltre si darà ampio spazio alla narrazione, all’ascolto e rielaborazione di storie dedicate, a conversazioni 

libere e guidate, a rappresentazioni grafico-pittoriche ed attività di drammatizzazione. 

 
- Laboratori grafico - pittorici 

- Brainstorming 

- Uso di racconti 

- Uso di strumenti multimediali 

- Attività individuali e in piccoli gruppi 

 

Scuola Primaria 

  
Finalità: 

Uno sguardo al mondo attraverso gli occhi dei bambini per scoprirne le differenze e le analogie e per 

giungere infine all'individuazione dei valori universalmente riconosciuti 

  

Obiettivi generali: 

1. Conoscere le diverse culture dei popoli della terra. 

2. Individuare gli aspetti che caratterizzano una cultura 

3. Operare confronti 

4. Riconoscere i valori che stanno alla base di una cultura 

  

Obiettivi specifici: 

Classe prima e seconda: 

Riconoscere che pur nelle diversità gli uomini hanno una “umanità” comune           

 Indicazione dei contenuti 

•        L'osservazione delle diversità fisiche 

•        La nascita 

•        L'accoglienza nella famiglia e nella comunità 

•        Il vivere in famiglia 

•        I giochi 

•        Le filastrocche 

•        L'educazione e l'istruzione 
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Classe terza: 

Conoscere i comportamenti e i modi di vivere di popoli diversi 

Indicazione di contenuti: 

•        Analisi di letture, fiabe e leggende 

•        Le relazioni (con coetanei, con gli adulti, in famiglia) 

•        il rapporto con la natura 

•        il rapporto con il dovere 

•        I riti di iniziazione 

•        Le emozioni e sentimenti come vengono vissuti e come vengono affrontati 

  

Classe quarta 

Individuare gli aspetti culturali e organizzativi di alcuni popoli ed operare il confronto. 

Indicazione di contenuti: 

•        L'alimentazione 

•        L'abbigliamento 

•        Le abitazioni 

•        Le abitudini 

•        Le cerimonie e le feste 

•        La struttura familiare 

  

Classe quinta 

Scoprire gli aspetti di valore che sono alla base dei modi di vivere dei diversi popoli, operare confronti e 

riconoscerne gli elementi comuni e discordanti. 

Indicazioni di contenuto: 

•        Organizzazioni sociali e politiche 

•        Le religioni 

•        I diritti 

•        I diritti negati 

  
 Scuola Secondaria di 1° Grado 

  

Educare alla legalità 

Premessa 

La scuola è una delle istituzioni nella quale i giovani si confrontano e su cui misurano l'attendibilità del 

rapporto tra regole sociali e comportamenti reali. Pertanto nelle ore di Attività alternative l'Istituto 

Comprensivo di Aldo Moro propone un percorso di riflessione nell'ambito della Cittadinanza attiva. 

  

Finalità 

 Promuovere la consapevolezza delle responsabilità personali 

 Stimolare l'autovalutazione dei comportamenti sociali 

 Favorire la consapevolezza dei diritti e dei doveri 
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 Valorizzare le regole della convivenza civile e il rapporto con le istituzioni 

Classi I 

Obiettivi Cognitivi: Acquisire il concetto di DIRITTO 

Contenuti: 

Articoli tratti dalla Dichiarazione dei Diritti Umani 

Convenzioni ONU sui diritti dell'infanzia 

Letture antologiche 

Classi II 

Obiettivi Cognitivi Acquisire il concetto di Identità nazionale ed Europea 

Contenuti: 

La Carta dei diritti dell'UE 

Articoli della Costituzione sulla Identità Personale (art. 2 - 5 - 12 - 16-17 - 21) 

Letture Antologiche 

  

Classi III 

Obiettivi Cognitivi Acquisire la differenza tra "Regola" e "Legge" 

Contenuti: 

Forme di Stato 

Separazione dei Poteri 

Forme di Governo 

Organizzazioni Governative e non Governative 

 

 
VALUTAZIONE ATTIVITA’ ALTERNATIVE PER I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA 

 
La valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali 

insegnamenti, "e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti raggiunto…” (art.2, c.3, D.Lgs. 62/2017), viene riportata su una nota separata dal 

documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse 

manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti (art.2, c.7, D.Lgs. 62/2017).  

L'Istituto Comprensivo di Aldo Moro, come da progetto sopra riportato, propone un percorso di 

riflessione nell'ambito della Cittadinanza attiva sul tema Educare alla legalità. 

Le griglie sono contenute nel Registro della valutazione (Allegato n. 5) 
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RAV 

 

Digitando il seguente  link si può accedere al Rapporto di Autovalutazione d’Istituto:  

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/BGIC876002/seriate-aldo-moro/valutazione/documenti  

 

La Scuola dell’Infanzia “Primavera” del nostro istituto aderisce alla sperimentazione del RAV Infanzia, ai 

sensi del DPR n.80/2013 e del documento elaborato dal Gruppo di lavoro INVALSI. 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Individuazione delle priorità 

 

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto la dotazione organica per il potenziamento finalizzata 

Alla programmazione di interventi mirati al miglioramento dell'offerta formativa, ogni scuola deve 

individuare delle priorità d'intervento per il raggiungimento degli obiettivi formativi che ovviamente non 

possono prescindere da quanto formulato nel RAV dell’istituto.  

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono (Dal RAV 2018/2019): 

 
Esiti studenti 

 
2.1 Area Risultati scolastici  

Priorità  

-Miglioramento dei livelli di apprendimento degli alunni per ridurre la fascia bassa. 

Traguardi  

● Allineamento alle medie esterne dei risultati dell'esame conclusivo. 

● Allineamento alle medie esterne dei promossi alla classe terza sec.1 grado. 

 

2.3 Area Competenze chiave e di cittadinanza  

Priorità  

-Progettazione didattica per competenze chiave 

Traguardi 

● Creazione di un curricolo per ciascuna competenza trasversale. 

● Progettazione didattica per compiti autentici. 

● Utilizzo di strategie didattiche innovative. 

Priorità 

-Valutazione delle competenze chiave  

Traguardo 

● Creazione di rubriche con indicatori specifici per la certificazione delle competenze chiave. 

 

La motivazione della scelta effettuata è la seguente: 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/BGIC876002/seriate-aldo-moro/valutazione/documenti
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/BGIC876002/seriate-aldo-moro/valutazione/documenti
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Il livello culturale degli alunni del nostro istituto si pone in una fascia medio-bassa e quindi la 
scuola si pone come obiettivo il miglioramento dei livelli di apprendimento di tutti gli alunni, in 
particolare di quelli di fascia bassa. 

A questo scopo il lavoro e la valutazione per competenze sembra offrire la possibilità di 
valorizzare, partendo da compiti autentici, le potenzialità di ciascuno. Per lavorare per 
competenze occorre creare strumenti di valutazione basati sulle rubriche di competenza, rivisitare 
la didattica tradizionale, basata soprattutto sul disciplinare, creare una comunicazione efficace con 
gli studenti (e le famiglie) in modo che sia chiara e condivisa la modalità di certificazione delle 
competenze e quali sono le finalità educative della scuola. 

 
Individuate le priorità e i traguardi vengono ipotizzati gli obiettivi di processo che riguardano le 
aree all’interno l’azione di una scuola si muove per assolvere alla sua Mission. 

Gli obiettivi di processo definiscono le linee che l’IC Aldo Moro intende seguire per raggiungere i 
Traguardi. 

 

Rapporto di 
autovalutazione 

 (RAV ) E PDM 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi di processo 

 
Curriculo, progettazione e valutazione 

● Promuovere la formazione di gruppi di lavoro e di docenti tutor che 
implementino la formazione sulla didattica per competenze. 

● Creare un curricolo per ogni competenza chiave. 

● Dotarsi di rubriche di valutazione per competenze chiare e condivise dai 
team.  

● Personalizzare i percorsi formativi attraverso attività laboratoriali. 

● Ridefinire la quantità di prove oggettive che tengano conto anche degli 
obiettivi di competenza per definire le fasce di livello degli alunni. 

 
Ambiente di apprendimento 

● Implementare gradualmente e utilizzare strategie didattiche innovative 
(es. la flipped classroom, il cooperative learning, il problem solving, l’appr. EAS). 

● Promuovere fasi di peer helpers tra allievi anche di classi diverse. 

● Favorire pratiche di collaborazione e condivisione fra docenti (ob. PDM). 

● Progettare, monitorare e valutare almeno due laboratori esperienziali nel 
corso del triennio. 

 
Inclusione e differenziazione 

 
● Strutturare percorsi didattici-educativi integrativi e complementari tesi a 
facilitare e sostenere nel lavoro d’aula alunni in difficoltà. 

● Individuare docenti tutor che supportino gli alunni nell'organizzazione 
dello studio e nella conoscenza e costruzione dei Regolamenti e del Patto di C. 

● Aumentare l'interesse e della motivazione allo studio anche da parte 
degli alunni con situazioni di disagio attraverso l'adozione di specifici programmi. 

● Includere e valorizzare le differenze culturali, personalizzare percorsi di 
recupero e potenziamento. 
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Continuità e orientamento 

 
● Implementare la funzione formativa dell'Orientamento: favorire occasioni 
per lo sviluppo della personalità dell'alunno individuando e agendo su specifici 
stili cognitivi. 

● Aiutare l'alunno a individuare e favorire le proprie capacità progettuali e 
organizzative. 

● Favorire la conoscenza di sé e la consapevolezza attraverso la narrazione 
del processo di apprendimento e l'autovalutazione. 

● Creare occasioni per riflettere sulle regole, sul patto di corresponsabilità, 
promuovere spirito critico e partecipazione attiva all'apprendimento. 

 
Orientamento strategico e organizzazione della scuola  
 
● Attribuire incarichi specifici ai docenti 

● Creare gruppi di lavoro formalizzati per riflettere su: 
-progettazione, 
-valutazione, 

-rendicontazione. 

● Aprire le classi e formulare percorsi laboratoriali e trasversali. 

● Migliorare le conoscenze e le abilità degli insegnanti nell'insegnamento 
per competenze attraverso la formazione precisa e continua dei docenti. 

 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 
● Valorizzare le competenze di ciascun docente. 

● Organizzare formazione obbligatoria sul tema della didattica e 
valutazione per competenze e sulle nuove metodologie didattiche. 

● Sviluppare il team building: gruppo che curi l'aspetto relazionale, le 
capacità comunicative e coordini le attività innescate dalla formazione su 
competenze. 

● Puntare oltre che sulle conoscenze specifiche sulle dimensioni come 
atteggiamenti e valori da promuovere nel processo di insegnamento. 

 
Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 
● Aumentare il livello di partecipazione non solo informativo ma anche il 
grado di coinvolgimento nelle decisioni. 

● Creare modalità di rendicontazione chiare e prefigurare i piani di azione 
per il futuro in maniera corretta. 

● Comporre gruppi misti operanti su ricerca metodologico-didattica. 

● Migliorare la percezione della scuola da parte dell'utenza o di testimoni 
privilegiati del territorio attraverso questionari o altri indici. 
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Esigenze del 
contesto e degli 
studenti  
 
 
 
 
 
 
 
 

Il nostro Istituto intende fornire risposte coerenti e significative al bisogno - 

diritto delle giovani generazioni di essere aiutate a crescere come persone e 

come cittadini e quindi di possedere strumenti culturali e di analisi che 

consentano di “leggere” il contesto in cui vivono ed “inserirsi nel mondo” da 

protagonisti. 

Ciò è reso possibile attraverso: 

● una corretta lettura dei bisogni formativi e la conseguente coerente 
risposta; 

● l’interazione stretta e produttiva con il contesto in cui la scuola colloca la 
propria azione in una logica di consapevole corresponsabilità. 

 
 

I BISOGNI FORMATIVI 

I bisogni Le risposte 

 

Bisogno di conoscenza: esplorare la 

realtà. 

Educare istruendo: dai campi di 

esperienza alle aree disciplinari. 

Bisogno di stima/autostima: essere 

gratificato e orientato 

Sottolineare la centralità della 

persona-studente. 

Bisogno di identità: rafforzare la 

propria identità. 

Educare alla consapevolezza di sé. 

Bisogno di apertura all’altro: 

socializzare e cogliere il valore delle 

differenze 

Essere luogo in cui nella diversità e 

nelle differenze si opera per la 

crescita della persona. 

Bisogno estetico: operare, essere 

attivo, artefice. 

Far nascere curiosità, stupore per la 

conoscenza, voglia di declinare il 

sapere creatività e l’ingegno, 

desiderio di ricercare la bellezza. 

Bisogno di guida: essere guidato e 

sostenuto. 

 

Favorire percorsi didattici inclusivi nel 

rispetto delle varie potenzialità e/ o 

fragilità. 

 

 

In base alle priorità tracciate nel RAV per la definizione e la stesura del Piano di Miglioramento si è 

proceduto ad accorpare alcuni obiettivi di processo, selezionando i più strategici e che possono avere il 

maggior impatto generale sulla formazione dei docenti, sull’ introduzione e l’implementazione di nuove 

strategie didattiche e una ricaduta positiva sul successo formativo degli allievi (PDM Allegato n. 7). 



33 

PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO/ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 

Tutti i progetti: 

-  arricchiscono l’offerta formativa dell’Istituto; 

- favoriscono la partecipazione degli alunni alla Mission della scuola; 

- accolgono le strategie innovative nel far scuola; 

- hanno come criterio base l’innalzamento dei livelli di istruzione, il potenziamento dei saperi e 

delle competenze. 

Per ogni progetto viene predisposta una scheda descrittiva (agli atti in segreteria) ben delineata che 

contiene i seguenti punti: 

1) Docente referente del progetto 

2) Riferimenti al PTOF 

3) Finalità 

4) Obiettivi specifici e trasversali 

5) Fase di attuazione 

6) Contenuti 

7) Attività previste e loro calendarizzazione 

8) Scelte organizzative e metodologiche 

9) Verifica e valutazione con relazione finale del docente referente  
 

Di seguito vengono elencati con una breve descrizione i progetti che annualmente l’IC ripropone, perché 
coerenti con l’offerta formativa e l’idea di scuola del Collegio docenti.  

Annualmente la sezione Progetti verrà arricchita con una tabella dove saranno riportati anche i progetti 
attivati per quello specifico anno scolastico e specificate le classi destinatarie del progetto. 

  
Sportello psicologico  

Obiettivi: 

- prevenire e/o elaborare   problemi o difficoltà che possono insorgere nel comportamento, nel processo di 

apprendimento, nell’acquisizione del metodo di studio, nelle relazioni con i compagni e gli adulti; 

- superare alcuni momenti critici tipici dell’età; 

-affrontare problematiche comportamentali ed emotive dei ragazzi; 

-sostenere il cambiamento; 

-supportare nelle relazioni; 

- supportare nella costruzione delle regole di convivenza civile; 

-sostenere gli insegnanti nel loro compito attraverso la consulenza, il confronto e la formazione; 

-sostenere le famiglie nel compito educativo. 

 
Il servizio garantisce la presenza di un professionista che riceve su appuntamento genitori, insegnanti e 
allievi (dalla scuola secondaria, previa autorizzazione delle famiglie). 
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Progetto alfabetizzazione (prima e seconda) 

Obiettivi: 

- Rimuovere gli impedimenti di ordine linguistico per favorire il pieno inserimento nella classe; 

-promuovere la partecipazione attiva alla vita della scuola; 

-sviluppare le abilità comunicative; 

-favorire gli apprendimenti relativi alle varie discipline; 

-sviluppare le abilità per orientarsi nel sociale; 

-prevenire l’insuccesso scolastico.  

 
IUPS “La scuola si fa bella” (Allegato 8) 

Progetto di collaborazione tra scuola e genitori per la partecipazione, il supporto e l’aiuto in attività 
scolastiche di sistemazione o di convivialità. 

 
Progetto Settimana della gentilezza 

Progetto teso a sviluppare comportamenti di rispetto e accoglienza verso l ‘altro. 

 
Alternanza scuola lavoro 

Collaborazione con gli studenti degli istituti superiori 

 
Lettura condivisa  

Lettura di testi a tema comune dall’infanzia alla secondaria con preparazione di presentazione ed eventi 
aperte al territorio con l’obiettivo di stimolare alla bellezza della lettura, alla creatività e alla condivisione 
del sapere.  

 

Scuola dell’infanzia 

 

1)PROGETTI INFANZIA “Primavera” 

 

Progetto reggio approach- atelier 

Il progetto è rivolto a tutti i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. È condotto e realizzato da 
docenti interni.  È un progetto interdisciplinare che ha come finalità: incentivare alla cooperazione e alla 
collaborazione, invitare alla scoperta, alla sperimentazione, all’espressione personale. Il processo renderà il 
bambino consapevole delle sue azioni e sempre più competente. 

 
Progetto di intersezione 

Rivolto a tutti i bambini della scuola dell’infanzia, divisi per fasce d’età. I laboratori sono pensati, organizzati 
e strutturati per permettere a tutti di sperimentare e di potersi cimentare con attività e materiali adeguati 
all’età.  

 
Progetto iniziative, festa di natale, festa di fine anno 

La scuola si apre al territorio: le famiglie degli alunni sono coinvolti nei progetti della scuola. Il campo di 
esperienza prevalente è immagini, suoni e colori; si consolida l’area relazionale. 

 
Progetto musica 

Rivolta a tutti i bambini di 5 anni, condotto da un’esperta esterna, l’attività investe tutti i campi 
d’esperienza.  Il laboratorio si propone di avvicinare i bambini alla musica mediante attività ludico- 
ricreative e di socializzazione. 
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Progetto open – day 

Rivolto alle famiglie con bambini di tre anni, la scuola apre le porte per permettere la conoscenza di un 
nuovo grado di scuola per i bambini che hanno frequentato il “nido” e non, e peer condividere e costruire 
relazioni significative. 

 
Progetto continuità 

Il progetto è rivolto a tutti i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. Le insegnanti collaborano 
con le insegnanti della scuola primaria per facilitare il passaggio dei bambini al nuovo ordine di scuola, 
predispongono alcuni incontri presso la scuola primaria dell’istituto comprensivo. 

 
Progetto yoga 

Condotto da un’esperta esterna, il progetto è rivolto a tutti i bambini di tre anni e guida all’accrescimento 
del loro benessere, rafforza i rapporti interpersonali tra pari, crea lo spirito di gruppo, sviluppa le 
competenze emotive, sociali, libera energie. 

 
Progetto Sportivissimo 

Rivolto ai bambini di 4 e 5 anni, l’attività si svolge presso la palestra della scuola secondaria “A. Moro” della 
durata di un’ora al pomeriggio. Condotta dalle insegnanti di sezione il progetto verte ad utilizzare il 
linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressive; propone attività di educazione motoria 
avvicinando i bambini ai giochi di movimento che diventano mezzi di socializzazione e relazione. 

 
Progetto nuoto in cartella 

Il progetto è finanziato dal comune di Seriate e rivolto ai bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 
Si svolge preso la piscina comunale del paese; i bambini vengono accompagnati dalle insegnanti in orario 
scolastico. Le finalità sono: socializzazione ed appartenenza al gruppo, autostima, capacità di superare le 
difficoltà, rilassamento, educazione respiratoria e autonomia. 

 
Progetto orto-giardino 

Rivolto a tutti i bambini della scuola dell’infanzia e sotto la guida delle insegnanti del plesso, il progetto ha 
come elementi fondamenti e caratterizzanti, l’esplorazione dei materiali, la manipolazione, la possibilità di 
sperimentare a livello scientifico. 

 

Progetto coding-robotica : 

Sviluppare tecniche propedeutiche all’uso della tecnologia 

 
Progetto Pet-therapy 

Interventi finalizzati alla cura di disturbi fisici, psicomotori, cognitivi, emotivi e relazionali. 

 

 
2) PROGETTI INFANZIA “Buonarroti” 

 
Progetto accoglienza 

Si effettua all’inizio dell’anno scolastico ed ha come scopo quello di accogliere i bambini e le loro famiglie 
nel rispetto delle singole specificità, di rendere piacevole l’ingresso e/o il ritorno a scuola e a favorire la 
graduale comprensione e/o ripresa dei ritmi della vita scolastica.  
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Progetto viaggiando intorno al mondo 

I bambini, attraverso un viaggio immaginario che toccherà diversi Paesi, molti dei quali di provenienza delle 
loro famiglie, potranno sviluppare il senso di appartenenza alla propria cultura e prendere coscienza 
dell’esistenza di altre realtà culturali. Scopo del progetto sarà quello di favorire la maturazione 
all’accoglienza, alla collaborazione e alla solidarietà oltre che alla conoscenza di usi e costumi di altri popoli. 

 
Progetto d’intersezione 

Il progetto è rivolto ai bambini di 4 e 5 anni della scuola divisi in due gruppi eterogenei che, durante i 
pomeriggi, vengono coinvolti in attività riguardanti le aree: linguistica, espressiva e logico-matematica. 

 
Progetto open day 

Il progetto è rivolto alle famiglie con bambini che dovranno frequentare la scuola dell’infanzia. La scuola 
apre le porte per permettere la conoscenza del nuovo ambiente sia ai bambini che hanno frequentato il 
nido sia a coloro che sono alla loro prima esperienza con il mondo della scuola. Scopo del progetto è quello 
di condividere e costruire relazioni significative.  

 
Progetto continuità 

Il progetto è rivolto ai bambini di 5 anni impegnati in attività di raccordo con la scuola primaria. Le 
insegnanti dei due ordini di scuola collaborano per favorire il passaggio dei bambini della scuola 
dell’infanzia alla scuola primaria mediante alcuni incontri presso la scuola primaria di riferimento.  

 
Progetto iniziative e feste 

La scuola si apre al territorio attraverso laboratori in sezioni aperte con la presenza dei genitori. Le famiglie 
vengono coinvolte nei progetti della scuola sia per quanto riguarda le uscite sul territorio che per la festa di 
saluto dei bambini grandi allo scopo di consolidare l’aspetto relazionale. 

 
Progetto nuoto in cartella 

Tale progetto è svolto in collaborazione con l’Ufficio Sport del Comune di Seriate ed è finanziato dal 
Comune stesso. È rivolto ai bambini di 5 anni che vengono accompagnati dalle insegnanti, durante l’orario 
scolastico, presso la piscina comunale. Scopi del progetto sono: favorire la socializzazione e l’appartenenza 
ad un gruppo, stimolare il senso di autostima e la capacità di superare le difficoltà, favorire l’autonomia e la 
presa di coscienza delle potenzialità del proprio corpo.  

 
Progetto d’Inglese 

Destinato ai bambini di 5 anni, il progetto è finalizzato ad un primo approccio ad una lingua diversa da 
quella materna. 

 
Progetto di musica 

Il progetto è rivolto a tutti i bambini di 4 e 5 anni ad ha lo scopo di avvicinare alla musica i bambini coinvolti 
in modo ludico. 

 
Progetto di danza educativa 

Destinato a bambini delle tre fasce di età, il progetto favorisce la presa di coscienza del proprio corpo e 
delle sue potenzialità. 
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Scuola Primaria  
 

Progetto accoglienza: 

-Accogliere gli allievi facendoli sentire a loro agio nella struttura scolastica 

-Iniziare a stabilire una relazione positiva tra docenti, alunni, genitori. 

Continuità: 

Attività di raccordo con la scuola dell’infanzia e con la scuola secondaria di primo grado per il passaggio al 
successivo grado di istruzione. 

Inclusività: 

Offrire a tutti gli alunni opportunità educative per facilitare la socializzazione, le competenze sociali e il 
successo formativo. 

Diversi progetti vengono attuati in collaborazione con esperti presenti nel territorio:  

 Sviluppo delle competenze sociali 

 Linguaggio ed espressività teatrale 

 Visite per la conoscenza del territorio 

 Progetto lettura “raccontami una storia” 

 Iniziative promosse dalla biblioteca di Seriate  

 Visite guidate 

 Educazione ambientale 

 Educazione stradale 

 Attività sportive proposte delle associazioni del territorio 

 Collaborazione con lo SFA 

 Progetto gentilezza 

 
Utilizzo di nuove metodologie didattiche 

Peer education, cooperative learning, flipped classroom. 

 
Recupero/potenziamento dell’area logico-matematica e linguistica 

Migliorare le proprie competenze linguistiche e i procedimenti matematici. 

 
Attività di collaborazione con la sezione potenziata 

Promuovere l’integrazione scolastica degli alunni con accentuata diversa abilità all’interno delle diverse 
classi del nostro Istituto. 

 
Attività di collaborazione con la scuola ospedale 

Offrire agli alunni di classe quarta un’adeguata conoscenza del reparto di pediatria attraverso attività 
comuni con i bambini degenti. 

 
Progetto Clil 

Incrementare l’uso comunicativo della Lingua straniera con lezioni disciplinari in inglese. 

 
Sviluppare le competenze digitali 

Favorire competenze informatiche di base o avanzate (CODING E ROBOTICA EDUCATIVA). 

 
Coro 

Attività di canto dalla classe seconda. 
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Progetto mensa 

Educare ad un’alimentazione equilibrata. 

 
Progetto Mind the Gap 

Progetto per la prevenzione dalle dipendenze e in particolare dal gioco d’azzardo 

 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

  
Progetto accoglienza 

-accogliere gli allievi nel passaggio dalla scuola Primaria alla Secondaria perché prendano confidenza con il 
nuovo ambiente; 

-accogliere tutti gli allievi dopo la pausa estiva attraverso attività che favoriscano la ripresa graduale delle 
attività didattiche; 

-favorire la socialità e la condivisione in momenti particolari dell’anno scolastico  

✔ Settimana dell’accoglienza 

✔ Progetto Attesa vacanze di Natale 

✔ Amorosamente insieme 

 
Progetto recupero e potenziamento di italiano  

-migliorare la capacità di comunicare; 

-migliorare le proprie competenze di comprensione della lingua orale e scritta; 

-migliorare le proprie competenze di scrittura. 

 

Progetto recupero e potenziamento di matematica  

-potenziare i meccanismi di calcolo; 

-fornire strategie per la soluzione dei problemi. 

 

Progetto recupero e potenziamento di inglese  

-migliorare la capacità di comunicare in lingua straniera; 

-migliorare le proprie competenze di comprensione della lingua orale e scritta; 

-migliorare le proprie competenze di scrittura. 

 
La attività di recupero e potenziamento vengono svolte in compresenza nelle ore curriculari e/o in itinere 
dal singolo insegnante della disciplina.  

 
Progetto Lettura in biblioteca 

- Educare all’ascolto 

- Stimolare al piacere della lettura 

- Presentare proposte di autori per ragazzi 

In collaborazione con la biblioteca di Seriate. 

 
Speak english 

Attività con madrelingua inglese durante le ore curriculari o al pomeriggio 

-stimolare l’apprendimento di una lingua comunitaria, accrescendo l’interesse e la curiosità per la 
comunicazione interculturale; 

-entrare in comunicazione, ad un primo livello, con parlanti stranieri o lettori di lingua madre inglese. 
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Corso per certificazione A2 KEY FOR SCHOOLS 

Attività preparatoria alla certificazione europea di lingua inglese di livello A2 del Quadro Comune Europeo 

-valorizzazione delle eccellenze; 

-preparazione per il superamento dell’esame finale. 
 

Avviamento alla pratica sportiva  

Atletica, Volley, Rugby, Basket, Partecipazione al CSS. 

 
Progetto Città Amica 

Progetto in collaborazione con il comune di Seriate e l’ordine degli architetti di Bergamo, legato ai principi 
educativi di cittadinanza, di conoscenza dei luoghi funzionali della propria città, delle regole e le sue 
pratiche e in generale di un’architettura sostenibile. 

 
Progetto Orientamento  

Attività di accompagnamento e sostegno alla scelta della scuola superiore per alunni e studenti attraverso 
diversi momenti gestiti con educatori comunali, genitori e IC Battisti (Campus orientamento). 

 
Progetto “La scuola aperta al pomeriggio” 

Teatro, Laboratorio di scienze, Laboratorio di informatica, Multisport, Laboratorio di Latino, Street art, 
Laboratorio di potenziamento di matematica e Tecnologie musicali (Allegato n.3) 

 
Progetto “L’Aldo Moro va in scena” 

Progetto interdisciplinare a cui partecipano tutti gli alunni della scuola, in modo diverso, per preparare il 
Musical di fine anno, che ha come argomento, ogni anno il tema comune su cui tutte le classi lavorano. 

Attivi laboratori di danza, coro, teatro e scenografie. 

 
Progetto “I Care” contro la dispersione scolastica 

Tramite un approccio personalizzato ha come fine il supporto per ragazzi in difficoltà scolastica e 
relazionale. Si concretizza con attività di alternanza tra attività didattiche tradizionali e attività laboratoriali, 
anche con supporto di agenzie esterne e del mondo del volontariato. 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

Premessa 

ll Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), valido fino al 2020 – adottato con Decreto Ministeriale n. 

851 del 27 ottobre 2015 – è una delle linee di azione della legge 107, “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. Si 

pone nell’ottica “di scuola non più unicamente trasmissiva e di scuola aperta e inclusiva in una 

società che cambia”. La finalità ultima che si intende perseguire infatti è il successo formativo dei 

propri alunni, utilizzando metodologie didattiche innovative che risultano più funzionali al 

raggiungimento di risultati significativi.   

Il PNSD rappresenta un Piano di innovazione che non riguarda solo le strutture e le dotazioni 

fornite alle classi ma soprattutto prefigura un nuovo modello educativo della scuola nell’era 

digitale. Particolare attenzione vuole essere posta nel permettere lo sviluppo di capacità che 
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consentano agli alunni di esplorare la realtà classificandone fenomeni, di porsi quesiti e problemi, 

di individuare ciò che connette diverse situazioni o eventi, di sviluppare capacità di interpretazione 

e stimolare la progettazione di soluzioni. L'utilizzo di tecnologie digitali, all'interno di un processo 

didattico innovativo, può altresì garantire un apprendimento personalizzato, tenendo conto dello 

stile di apprendimento di ciascuno, più autonomo, ma soprattutto maggiormente collaborativo.  

La legge 107 (La Buona Scuola) prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali 

dell’Offerta Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire i 

seguenti obiettivi:  

• sviluppo delle competenze digitali degli studenti,  

• potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche,  

• adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la trasparenza e la condivisione di 

dati,  

• formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale,  

• formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione,  

• potenziamento delle infrastrutture di rete,  

• valorizzazione delle migliori esperienze nazionali,  

• definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di 

materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 

Prevede tre grandi linee di attività in merito a: 

- Formazione interna 

- Creazione di soluzioni innovative 

- Coinvolgimento della comunità scolastica 

 

 
2019-2021 

 

Formazione  - Segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale. 

- Formazione per i docenti sull’uso di Web Tools utili per una didattica 

integrata. 

- Formazione continua per i docenti su GSuite for Education 

- Formazione ai nuovi docenti su uso del registro elettronico  

- Formazione inerente al Coding e alla Robotica Educativa 

- Formazione sull'uso di nuove metodologie nella didattica e sull'uso di 

ambienti per la didattica digitale integrata come Google Classroom e 

Classmill 

- Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero 
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computazionale. 

- Partecipazione a bandi regionali Generazione Web per poter usufruire di 

formazione per i docenti 

- Creazione di uno sportello permanente di assistenza. 

Coinvolgimento 
della comunità 
scolastica 

- Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con la 

segreteria. 

- Utilizzo del registro elettronico per mantenere informate le famiglie su 

assenze, voti, lezioni e compiti  

- Partecipazione a bandi nazionali, europei e internazionali 

- Collaborazione con Istituti Superiori del territorio per percorsi di 

alternanza Scuola/Lavoro 

- Continua implementazione del sito internet istituzionale della scuola con 

particolare cura ai settori dedicati alla didattica per dare visibilità ai 

progetti svolti dagli alunni 

- Partecipazione al progetto "Generazioni connesse" 

- Partecipazione al Progetto " Programma il Futuro" 

promosso dal MIUR in collaborazione con il CINI con varie iniziative, in 

particolare nella settimana in cui si celebra a livello mondiale: “Hour of 

Code” 

- Attivazione di percorsi di Media Education per alunni e genitori, per 

favorire un utilizzo consapevole delle piattaforme sociali: conoscenza di 

rischi e potenzialità  

- Messa in atto del protocollo per la Privacy e per la Sicurezza con l’ausilio 

della partecipazione al progetto “Generazioni connesse” 

- Nonni in Internet: alfabetizzazione Over ’60; realizzazione di un progetto 

di alfabetizzazione informatica rivolto alla terza età a cura degli studenti 

dell’Istituto affiancati dai genitori 

-Costruzione di un portfolio per certificare le competenze acquisite. 

Creazione di 
soluzioni 
innovative 

- Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e formulazione delle 

proposte di acquisto 

- Potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di 

apprendimento delle scuole  

- Utilizzo delle Google Suite for Education: 

utilizzo di cartelle condivise tra docenti e alunni per la formulazione e la 

consegna di documenti, costruzione di documenti a più mani con Google 

Documents, creazione di questionari con Google Moduli. 

- Utilizzo del coding nella didattica (attraverso Hour of Code, Scratch...) 

- Utilizzo di un Calendario condiviso per il piano delle attività. 
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- Utilizzo di Web App utili per una didattica digitale integrata 

- Utilizzo dei laboratori di informatica per attività di ricerca web 

- Utilizzo di software dedicati (es. Power Point, Geogebra...)  

- Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica che valorizzino il 

lavoro in team (Peer education e Cooperative Learning) 

- Creazione di strumenti digitali a supporto della valutazione (rubriche, 

schede di rilevazione e di autovalutazione con i moduli di drive; costruzione 

di repository online per l'autovalutazione e la valutazione) 

-Creazione di repository disciplinari per la didattica auto-prodotti e/o 

selezionati a cura della comunità docenti.  

- Promozione dell'uso di software libero/open source per tutte le attività 

didattiche (sistemi operativi, applicazioni) anche mediante diffusione della 

consapevolezza dell'importanza del tema in un'ottica di inclusione e di 

rispetto della legalità. 
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INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE 

 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI   

 
La diversità è da considerarsi un valore importante, poiché offre una ricchezza di esperienze e di 

conoscenze nell’ottica di una piena valorizzazione di ogni persona. 

L’integrazione degli alunni diversamente abili richiede una buona cooperazione e sinergia di intenti tra tutti 

i soggetti coinvolti (famiglia, scuola, ente locale, equipe socio – sanitaria ed eventuali altre agenzie che 

seguono l’alunno). 

Funzione particolare svolge l’insegnante di sostegno, che opera su tutta la classe e non soltanto con il 

disabile affidatogli. Egli sollecita e promuove le dinamiche di gruppo; insieme con i colleghi individua 

percorsi educativi e cognitivi personalizzati, favorisce comportamenti di collaborazione e di solidarietà tra 

gli alunni. Stabilisce un rapporto di scambio con l’equipe socio – sanitaria e coordina tutte le risorse umane 

e materiali di cui la scuola dispone. 

In alcuni casi all’alunno disabile viene anche assegnato, con il rapporto uno ad uno, un assistente per 

l’autonomia e la comunicazione. Tale figura professionale collabora con il personale docente alla 

realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). 

Il Progetto di integrazione del nostro Istituto Comprensivo, valorizzando la potenzialità di ogni alunno, 

intende sviluppare le seguenti aree di intervento: 

● Area affettivo – relazionale 

● Area senso – percettiva – motoria 

● Area comunicazionale 

● Area dell’autonomia 

● Area cognitiva. 

 

Concorrono alla promozione del benessere scolastico dell’alunno:  

● accoglienza;  

● collaborazione con la famiglia;  

● assenza di barriere architettoniche;  

● presenza di servizi e spazi adeguati;  

● utilizzo di sussidi didattici specifici;  

● programmazioni disciplinari individualizzate e/o semplificate; 

● iniziative specifiche di orientamento. 

 

Si predispongono inoltre situazioni – stimolo motivanti con caratteristiche di flessibilità ed adattabilità per 

tempi, spazi, scelta di materiali, in base a presupposti dichiarati e condivisi. 
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Scuola dell’Infanzia 

Partendo dai Campi di Esperienza è possibile definire specifici punti di arrivo, percorsi metodologici ed 

indicatori di verifica, valorizzando le capacità e le potenzialità di ciascun bambino, tenuto conto del Profilo 

Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato, elaborato dal team docente. 

Vengono privilegiate attività di tipo motorio, ludico, manipolativo, comunicativo – relazionale, di autonomia 

personale e sociale, che si svolgono in sezione, in intersezione, in piccolo gruppo e, quando è necessario, 

individualmente. 

Scuola Primaria 

In continuità con il percorso svolto nella scuola dell’infanzia, confrontandosi con la famiglia dell’alunno e 

con gli operatori dell’equipe socio – sanitaria, sulla base delle osservazioni effettuate dal team docente, 

vengono formulati obiettivi formativi personalizzati. 

L’attività didattica è organizzata con le seguenti modalità: 

● attività di classe 

● attività di piccolo gruppo 

● attività individuale. 

 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

La scuola secondaria di primo grado modula il proprio intervento dando continuità ai percorsi avviati nei 

precedenti ordini di scuola. In particolare si impegna a riflettere, insieme all’alunno ed alla famiglia, circa il 

futuro sociale e/o lavorativo del ragazzo. 

La scuola accompagna l’alunno verso un progetto di vita e per questo cura i rapporti tra i vari ordini di 

scuola, l’extrascuola e le risorse del territorio. 

Già a partire dal secondo quadrimestre del secondo anno di frequenza, il Consiglio di Classe prende 

contatto con le possibili future agenzie formative per il passaggio delle informazioni e per eventuali accordi 

relativi ai progetti di orientamento (progetto ponte, progetto misto, pre-inserimento). 

Valutazione 

 
-Per gli alunni diversamente abili per i quali è prevista una programmazione didattica personalizzata in una 
o più discipline o si è resa necessaria una parziale sostituzione dei contenuti delle discipline si adotta la 
valutazione in decimi, accompagnata dalla dicitura: 

● “La valutazione si riferisce agli obiettivi minimi della disciplina” (laddove non sia stata declinata una 
programmazione differenziata per quella disciplina) 

● La valutazione si riferisce agli obiettivi previsti nel P.E.I. (in tutti gli altri casi) 

-Per gli alunni con disabilità grave e gravissima si sostituisce alla valutazione in decimi una presentazione 
discorsiva dei livelli raggiunti nelle seguenti aree: 

● area socio – affettiva – relazionale  

● area dell’autonomia 

● area senso – percettiva – motoria  

● area cognitiva 
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In tutti i casi, laddove previsto nel documento di valutazione, viene compilata la parte riguardante la 

rilevazione degli obiettivi formativi con la valutazione intermedia (giudizio del primo quadrimestre) e la 

valutazione finale (giudizio del secondo quadrimestre). 

 
Orientamento  

 
Gli alunni diversamente abili, senza compromissioni a livello cognitivo, potranno seguire la 

programmazione ministeriale comune alla classe e sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo 

d’istruzione anche con prove differenziate in linea con gli interventi educativi – didattici attuati sulla base 

del percorso formativo individualizzato (PEI). 

 

Dopo il conseguimento del titolo di studio avente valore legale (diploma di licenza) avranno la possibilità di 

frequentare qualsiasi indirizzo di Scuola Secondaria di secondo grado o un Istituto Professionale. 

Gli alunni diversamente abili con compromissioni a livello cognitivo, dopo aver sostenuto l’esame di Stato a 

conclusione del primo ciclo d’istruzione con prove differenziate coerenti con le caratteristiche 

dell’intervento educativo – didattico attuato nel triennio e  ottenuto il diploma di licenza potranno seguire 

varie tipologie di percorso, secondo i singoli casi, con inserimento nelle classi del biennio di tutti gli indirizzi 

oppure potranno frequentare i Centri di Formazione Professionale (CFP). 

 

Gli alunni portatori di handicap fisico o psichico con gravi compromissioni a livello cognitivo potranno 

assolvere l’obbligo formativo fino al sedicesimo anno di età nella Scuola Secondaria di primo grado. 

Successivamente saranno indirizzati a Centri Diurni Disabili (CDD) o a Servizi di Formazione all’Autonomia 

(SFA) a ad altre strutture idonee presenti sul territorio. 

 
ALUNNI DSA 

 
La Legge 170/10 riconosce i diritti delle persone con DSA. 

Stabilisce i compiti della scuola, della famiglia e dei servizi attraverso il piano didattico personalizzato 

(P.D.P), un contratto fra docenti, istituzioni scolastiche, istituzioni socio – sanitarie e famiglia, per 

individuare ed organizzare un percorso personalizzato, nel quale devono essere definiti i supporti 

compensativi e dispensativi che possono portare alla realizzazione del successo scolastico dell’alunno con 

DSA.   

I PDP vengono redatti dal Consiglio di Classe all’inizio di ciascun anno scolastico e condivisi con la famiglia 

entro il 30 novembre di ogni anno.  

 

Valutazione alunni DSA 

 
Si riferisce ai criteri di valutazione personalizzati adottati conseguentemente alle misure dispensative e 
all’impiego di strumenti compensativi secondo quanto indicato nel piano didattico personalizzato. 
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ALUNNI  B.E.S. 

 
La direttiva ministeriale del 27/12/2012 inserisce nell’area dello svantaggio scolastico alunni che 

presentano una richiesta  di speciale attenzione per varie ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi 

specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici. 

 

L’analisi dei bisogni ha evidenziato nella nostra scuola per alcuni alunni i seguenti nodi problematici: 

1. assenza o fragilità del patto educativo tra scuola e famiglia; 

2. ragazzi caratterizzati da povertà nell’espressione e nella comprensione emotiva: fatica ad accettare 

il limite e la norma, sentimenti di sfiducia e di scarsa autostima; 

3. situazioni personali e familiari critiche (trascuratezza, difficoltà di relazione familiare …); 

4. disturbi del comportamento (aggressività, non rispetto delle regole, non rispetto del ruolo 

regolativo dell’adulto di riferimento …); 

5. situazioni relazionali problematiche con coetanei e adulti; 

6. alunni turbolenti, non motivati e/o non interessati che tendono ad “imporre” le loro regole alla 
classe rendendone difficoltosa la gestione; 

7. richiesta di attenzione continua con modalità scorrette ed eclatanti. 

 
E’ attivo nell’Istituto un gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) che si occupa di pianificare percorsi per 

l’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. 

 

I Consigli di classe, nel fissare gli obiettivi e i contenuti del PDP, coniugano gli obiettivi educativi con gli 

obiettivi cognitivi, anche minimi, per realizzare l’inclusione nella classe e nella scuola; individuano come 

irrinunciabili ed essenziali per una corretta partecipazione alla vita sociale e di gruppo, le competenze 

relative alla cittadinanza e costituzione e gli obiettivi minimi disciplinari. 

 

Valutazione alunni BES 

 

Si riferisce ai criteri di valutazione personalizzati adottati conseguentemente alle misure dispensative e 
all’impiego di strumenti compensativi secondo quanto indicato nel piano didattico personalizzato. 

 

ALUNNI STRANIERI 

 
Da anni il nostro Istituto Comprensivo è entrato a far parte degli istituti interessati ad alta presenza di 

alunni stranieri di prima e seconda generazione 

Esiste per gli alunni stranieri Neo Arrivati in Italia (NAI) un protocollo per l’accoglienza e l’inserimento, che 

consente loro di conoscere e di farsi conoscere dalla realtà con la quale si confrontano.  

Esso coinvolge diverse figure dell’Istituto, ciascuna con specifici ruoli e competenze, e si articola in momenti 

diversi all’interno della scuola (si veda Protocollo di accoglienza sul sito dell’Istituto- Allegato n. 5 ). 
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MINORI ADOTTATI  

 
Il protocollo di accoglienza per bambini adottati nasce dalla necessità del Collegio di dotarsi di attenzioni e 
procedure condivise in caso di inserimento di bambini adottati in età scolare, sia attraverso adozioni 
nazionali, sia internazionali.  

Ci si riferisce soprattutto ai casi in cui il/la minore sia consapevole della sua condizione di adottato, sia 
portatore di vissuti pregressi anche dolorosi e sappia distinguere la diversità tra il suo passato e il suo 
presente. 

 
Perché?  

● Perché il/la bambino/a adottato/a internazionalmente non è un/una bambino/a straniero/a, 

● perché il/ la bambino/a adottato/a ha la sua specificità: ha un passato ed un presente diversi, 

● per prefissare pratiche condivise, 

● per evitare stereotipi e pregiudizi, 

● per orientare chi non è preparato ad accogliere un minore adottato, 

● per potenziare e valorizzare le competenze delle figure scolastiche.  

 
Fasi dell’accoglienza  

 
1. Incontro con i genitori adottivi: primo contatto tra Ds e famiglia adottiva per la richiesta dell’scrizione in 
un clima di ascolto e disponibilità per favorire l’ingresso scolastico dell’alunno/a nei tempi e modi utili al 
caso specifico, nella consapevolezza che anche i genitori arrivano da un percorso personale, familiare e 
umano impegnativo. 

2. Raccolta informazioni sull’alunno: raccolta della documentazione relativa ad un’eventuale percorso 
scolastico, al livello di apprendimento e ad eventuali disordini nell’apprendimento.  

3. Verifiche: valutazione del grado di scolarizzazione e apprendimento dell’alunno/a anche attraverso test e 
con l’ausilio del mediatore linguistico/culturale se fosse necessario.  

4. Iscrizione: nel caso di adozioni nazionali e internazionali modalità e tempi di iscrizione possono 
richiedere soluzioni diverse. La segreteria deve quindi attivarsi per garantire accoglienza e flessibilità.  

5. Condivisione delle informazioni raccolte tra DS e insegnanti, perché siano in grado di affrontare 
l’accoglienza, di programmare un percorso educativo e didattico adeguato e di gestire il/la nuovo/a 
alunno/a nella normale vita scolastica.  

6. Scelta della classe: la decisione spetta al Dirigente, in accordo con la famiglia e sentito l’eventuale parere 
di professionistiche segue il/la minore. È possibile programmare un periodo di osservazione in cui il/la 
minore svolge in classi diverse, diverse discipline. 

7. Accoglienza in classe: preparare la classe ad accogliere in maniera serena il/la bambino/a adottato/a, 
prevenendo curiosità e atteggiamenti fonti di possibili disagi. Parlare di adozione in classe significa attivare 
una “risorsa” umana e sociale. 

8. Predisposizione di una progettazione educativo didattica rispondente ai reali bisogni dell’alunno/a, con 
particolare attenzione alla socialità.  
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IL SISTEMA DI PROGRAMMAZIONE 

 

I momenti della programmazione per i Consigli di classe, intersezione, modulo sono: 

fase diagnostica, nel primo periodo dell’anno scolastico per accertare la situazione di partenza dell’alunno 

in rapporto a ciò che si ritiene dovrebbe sapere/saper fare. Al termine di questa fase, raccolti tutti gli 

elementi utili viene progettata, in base alle potenzialità del gruppo classe, l’attività dell’anno 

(programmazione annuale). 

In corso d’anno le scelte programmatiche possono essere riviste o integrate alla luce dell’evoluzione della 

situazione della classe (riprogettazione) al fine di delineare percorsi personalizzati di recupero e di 

potenziamento rispettosi delle capacità e delle attitudini degli alunni. 

Al termine dell’anno scolastico il percorso annuale viene valutato in relazione ai risultati ottenuti (relazione 

finale). 

LA VALUTAZIONE 

 

La Legge 53 quali norme generali sulla valutazione del sistema educativo e degli apprendimenti degli 

studenti, detta i seguenti principi e criteri direttivi: 

● la valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti è 

affidata ai Docenti, 

● ai fini del miglioramento e dell’armonizzazione della qualità del sistema di istruzione, l’Istituto 

nazionale per la valutazione effettua verifiche sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla 

qualità complessiva dell’offerta formativa delle Istituzioni scolastiche. 

 

Il DM 09/2012 sottolinea che “la valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le 

azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di 

stimolo al miglioramento continuo”. 

Il Decreto Legislativo n.62 del 2017 recante norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze, approvato ai sensi dell’art.1 commi 180 e 181 della Legge 107/2015, ha apportato importanti 

modifiche alla normativa precedente, in particolare al DPR n.122/2009, Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione. Resta inalterata la natura formativa della 

valutazione: l’art.1 del DL 62 definisce che oggetto della valutazione è “il processo formativo e i risultati di 

apprendimento”. 

La valutazione ha carattere collegiale (comma 3 art.2). Essa è integrata dalla descrizione del processo e del 

livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto; concorre all’individuazione di potenzialità e 

carenze di ciascuno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 

conoscenza e al successo formativo. Essa pertanto: 

● concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 

● documenta lo sviluppo dell’identità personale, 
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● promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e 

competenze, 

● ha una finalità orientativa perché documenta lo sviluppo dell’identità personale. 

 

La valutazione è un processo sistematico e continuo che riguarda le prestazioni dell’alunno, l’efficacia degli 

insegnamenti e la qualità dell’offerta formativa. 

L’Istituto “A. Moro” tiene insieme, seppure distinte, le due tipologie di valutazione: 

● la valutazione degli studenti; nel corso dell’anno scolastico 2017/18, raccogliendo il mandato 

normativo dei decreti attuativi della L.107/2015 viene elaborato un Registro della valutazione 

(reperibile al seguente link: https://www.aldomoroseriate.edu.it/wp-

content/uploads/2018/12/registro-valutazione.pdf) in cui sono presenti: 

 

- griglie per la valutazione degli apprendimenti  

- griglia per la formulazione del giudizio del comportamento,  

- griglia per la formulazione del giudizio globale 

- criteri di valutazione delle attività di alternativa alla religione cattolica; 

- griglia per la valutazione degli alunni dell’indirizzo musicale; 

-  Criteri di valutazione delle attività di arricchimento dell’offerta formativa  

- strategie di miglioramento dei livelli di apprendimento e di recupero 

-  le certificazioni delle competenze (compreso il profilo educativo della scuola dell’infanzia). 

 

● l’autovalutazione e il miglioramento continuo: secondo i protocolli ministeriali e attraverso la 

redazione del RAV (Rapporto di autovalutazione). 

 

 

 

https://www.aldomoroseriate.edu.it/wp-content/uploads/2018/12/registro-valutazione.pdf
https://www.aldomoroseriate.edu.it/wp-content/uploads/2018/12/registro-valutazione.pdf
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LA VALUTAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

In linea con le Indicazioni Nazionali, la valutazione, per le nostre scuole dell’infanzia, assume una funzione 

di carattere formativo, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo: senza giudicare o classificare il bambino, è orientata verso il processo di crescita di ciascuno, con 

l’intento di far emergere risorse, potenzialità, come pure bisogni o fatiche. 

Di conseguenza verificare, con i bambini dell’infanzia, significa ricercare una congruenza tra il contesto 

scolastico e i bisogni di ciascuno e tra le richieste di apprendimento e le risposte produttive ed emotive 

degli alunni stessi. 

Questo tipo di verifica, realizzata tramite l’osservazione occasionale e/sistematica, raccolta di elaborati 

significativi, confronto tra docenti e colloqui con la famiglia, consente sia di ricostruire il processo di 

maturazione di ciascun bambino, sia di verificare l’efficacia e l’efficienza degli interventi adottati. 

Scheda di valutazione: Profilo educativo scuola Infanzia 

VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI (scuole primarie e secondaria) 

Risponde ad un duplice interesse: quello del Docente finalizzato a verificare l’efficacia del suo 

insegnamento e quello del discente finalizzato a verificare i progressi del suo apprendimento. 

La valutazione è quindi  

● di tipo formativo in quanto è finalizzata ad intervenire nei processi e ad eliminare gli ostacoli che 
condizionano l’apprendimento; 

● di tipo globale in quanto investe tutti gli aspetti dello studente; 

● individualizzata in quanto ogni alunno è valutato in base agli obiettivi programmati e ai progressi 
compiuti. 

La valutazione è articolata in: 

● valutazione periodica (in itinere); 

● valutazione finale (sommativa). 

La valutazione degli apprendimenti viene espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di 
apprendimento (comma 1, art.2 D Lgs 62/2017). 

 
I Docenti informano puntualmente l’alunno e la famiglia degli esiti valutativi (comma 5 art.1 DLgs 62) 

attraverso il registro elettronico e del diario/libretto, la visione a casa delle verifiche. 

Al fine di garantire equità di trattamento a tutti gli studenti, i Consigli di Classe, pur nell’autonomia 

decisionale propria dell’organo, si atterranno ai seguenti criteri: 

● stretta corrispondenza tra struttura e tipologia della prova di verifica e conoscenze ed abilità che si 
vogliono misurare; 

● costanza delle misurazioni al variare del soggetto e delle condizioni; 

● coerenza tra la tipologia delle prove e la programmazione didattica dei dipartimenti e dei consigli di 
classe, in particolare per quanto riguarda la soglia di accettabilità (sei) definita in base ai minimi disciplinari 
stabiliti dagli organi competenti. 

 



51 

UN TIPO PARTICOLARE DI VALUTAZIONE: LA VALUTAZIONE DELLE PROVE D’INGRESSO 

La valutazione di tali prove non concorre alla valutazione quadrimestrale dell’alunno, ma viene utilizzata 

come punto di partenza e prima osservazione relativa agli apprendimenti per delineare la situazione iniziale 

delle classi e predisporre il piano di lavoro annuale. 

I risultati delle prove di ciascun alunno si classificano in base ai voti numerici. 

Le prove d’ingresso vengono somministrate nelle prime settimane; tali prove sono predisposte dai Moduli 

in Orizzontale per la scuola Primaria e dai Dipartimenti disciplinari per la scuola secondaria, hanno una 

valutazione espressa in voti numerici che non concorre alla media dei voti del quadrimestre. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Il comma 6 dell’art.1 del DL 62/2017 conferisce alla scuola il compito di certificare progressivamente le 

competenze acquisite, allo scopo di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. Tale 

certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza 

progressivamente acquisite dagli alunni/e. 

Il modello nazionale per la certificazione delle competenze si riferisce ai traguardi formativi stabiliti nelle 

Indicazioni nazionali 2012 per il profilo dello studente. Pertanto il nostro istituto ha progettato un curricolo 

verticale dall’infanzia alla secondaria di 1°, riferito ai traguardi e ancorato alle competenze chiave europee, 

definendo, mediante enunciati descrittivi, i diversi livelli di acquisizione delle competenze. Il curricolo è 

quindi finalizzato alla maturazione delle competenze, fondamentali per la crescita personale e per la 

partecipazione sociale, previste nel profilo al termine del primo ciclo, quando verranno certificate. 

Per gli alunni/e con disabilità la certificazione si effettua in coerenza con il piano educativo individualizzato. 

A partire dal curricolo d’Istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le 

strategie più idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline. Vengono definiti, nel corso dell’anno 

scolastico, alcuni “compiti autentici” o “di realtà” che si identificano nella richiesta rivolta allo studente di 

risolvere una situazione problematica complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, 

utilizzando conoscenze e abilità già acquisite. Non ci si può accontentare di accumulare conoscenze, ma 

occorre stabilire relazioni tra esse e con il mondo reale al fine di elaborare soluzioni ai problemi che la vita 

reale pone quotidianamente. 

Spostando l’attenzione sulle competenze non si intende in alcun modo trascurare conoscenze e abilità: non 
è infatti pensabile che si possano formare competenze in assenza di un solido bagaglio di contenuti e di 
saperi disciplinari. La competenza accerta se l’alunno sappia utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite 
nelle diverse discipline (gli apprendimenti) per risolvere situazioni problematiche complesse e inedite, 
mostrando un certo grado di autonomia e responsabilità nello svolgimento del compito. 

 “Verosimiglianza” e “riflessione” sono i due aspetti che devono caratterizzare i compiti di realtà. Così si 
procede a verificare l’avvicinamento dell’alunno ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, previsti per 
le singole discipline dalle Indicazioni nazionali. 
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La valutazione di profitto si integra con quella di competenza, in un’ottica descrittiva e nella logica di una 

valutazione per l’apprendimento. Le due valutazioni assolvono funzioni diverse, non sono sovrapponibili, 

coesistono. 

La valutazione di profitto si centra su conoscenze e abilità nelle diverse materie. Si conduce a scansioni 

ravvicinate (quadrimestre, fine anno); ha una polarità negativa (la non sufficienza) e una positiva (dalla 

sufficienza in poi); si può realizzare mediante raccolta di elementi con prove di verifica strutturate, semi-

strutturate, pratiche, interrogazioni, elaborati, ecc. In base ad essa si decide la promozione alla classe 

successiva. 

La valutazione di competenza richiede periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, 

l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria di 1°. L’azione didattica 

deve essere caratterizzata da maggiore trasversalità dei contenuti, da un’azione di ristrutturazione continua 

da parte degli alunni, connessa a modalità di apprendimento cooperativo e laboratoriale.  

Per rilevare il processo, ossia le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, 

per coordinare conoscenze e abilità già possedute, per ricercarne altre, se necessarie, e valorizzare risorse 

esterne e interne, i docenti ricorrono a strumenti come le osservazioni sistematiche, griglie e questionari 

anche autovalutativi, rubriche e autobiografie cognitive. Tali strumenti devono riferirsi ad aspetti specifici 

che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali: 

1.sviluppo culturale 

2. interesse e partecipazione  

3.autonomia, flessibilità, consapevolezza 

4.metodo di studio  

5. relazione e capacità di collaborare  

Le rubriche valutative esprimono i livelli di qualità per ogni criterio ritenuto utile, partendo da livelli minimi, 

ma escludendo connotazioni negative. Le descrizioni differenziano i livelli di comprensione, di abilità e di 

qualità del processo; permettono di attribuire un punteggio, attraverso cui valutare il grado di 

avvicinamento al livello di prestazione ottimale, distinto secondo i criteri. Consentono di riflettere sul 

procedimento e su piste di miglioramento personalizzate. La valutazione diventa formativa quando si 

concentra sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, contribuiscono a 

sviluppare in lui un processo di autovalutazione e auto-orientamento. L’alunno esplora se stesso, riconosce 

le proprie capacità e limiti, i progressi compiuti, ed è spinto a migliorarsi (valutazione proattiva). 

L’Istituto “A. Moro” si sta muovendo verso la valutazione di competenza e la sua tracciabilità progettando 

due attività annuali di tipo trasversale come compiti autentici, prevedendo di articolare occasioni formative 

costituite di unità di apprendimento che pongano agli alunni problemi da risolvere o situazioni da gestire. 

Ogni compito significativo, anche se strutturato da un singolo insegnante per il suo ambito, mobilita 

competenze sociali e comunicative, competenze metodologiche, competenze specifiche di aree culturali, 

offrendo elementi di valutazione a più insegnanti: elementi di valutazione di processo (impegno autonomia, 

collaborazione, responsabilità) e sul prodotto (pertinenza, completezza, ricchezza, originalità, ecc.). 
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Si intende inoltre predisporre e condividere strumenti valutativi ad hoc, e promuovere la formazione 

collegiale dei docenti su tale argomento.  

Si rimanda ai modelli ministeriali per la certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria e al 

termine del Primo Ciclo d’Istruzione (DM.742/17). 

VALUTAZIONE del COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione 

(comma 3 art.1 e comma 5 art.2). (*) 

Riferimenti essenziali sono: 

- lo Statuto degli studenti e delle studentesse; 

- il Patto educativo di corresponsabilità (scuola secondaria);  

- il PTOF 

- il Regolamento d’Istituto 

 

 (*) Tale valutazione anche per la scuola secondaria di 1°, come per la primaria, non viene più attribuita con 

un voto numerico espresso in decimi, pertanto non concorre più alla valutazione complessiva dello 

studente con effetti sull’ ammissione all’anno successivo.  

 

I giudizi sintetici e i descrittori del comportamento sono rapportati alle competenze di cittadinanza che la 

scuola intende valutare. La seguente griglia è contenuta anche nel Registro della valutazione (Allegato n. 7) 

GIUDIZI SUL COMPORTAMENTO 

GIUDIZIO SINTETICO  

-Esemplare: Competenze consapevolmente e pienamente e raggiunte.    

Valutazione piena rispetto a tutti gli indicatori. 

 
-Corretto e responsabile: Competenze pienamente raggiunte. 

 Valutazione piena rispetto agli indicatori 3 – 4  e a 2 degli altri.  

 
-Corretto: competenze raggiunte. 

Valutazione soddisfacente rispetto agli indicatori 3-4  e piena rispetto ad almeno uno degli altri indicatori.  

 
-Non sempre corretto: competenze acquisite a livello base.    

Valutazione sostanziale rispetto agli indicatori 3-4  e parziale rispetto agli altri.  

 
-Poco corretto: Competenze parzialmente acquisite.    

Valutazione insufficiente rispetto agli indicatori 3-4. 
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AMMISSIONE DEGLI ALUNNI ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei Docenti, 

prima di procedere alla valutazione il Collegio dei docenti deve validare l’anno scolastico in base al numero 

delle assenze, secondo quanto previsto dalla normativa (DPR 22 giugno 2009, n,112 e CM 4 marzo 2011, 

n.20): il numero delle assenze non deve superare il tetto massimo di ¼ rispetto al monte orario 

complessivo. Il Collegio dei docenti può derogare a questo limite qualora le assenze siano dovute a motivi 

di salute adeguatamente documentati e tali da consentire a ciascun docente di avere elementi per una 

valutazione dell’alunno (Si veda regolamento deroga assenza, pubblicato sul sito nella sezione 

regolamenti). 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe procede alla valutazione complessiva di ciascun alunno 

formulata in base a: 

- risultati conseguiti nelle diverse discipline; 

- valutazione del comportamento sulla base dei relativi criteri. 

Il Consiglio di Classe/equipe pedagogica, nella deliberazione per l’ammissione o la non ammissione alla 

classe successiva, dovrà tener conto: 

a) della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e didattici nell’anno scolastico successivo 

b) della possibilità per l’alunno di organizzare sulla base delle proprie attitudini lo studio in maniera 

autonoma, ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti. 

Il Consiglio di Classe/equipe pedagogica, in coerenza con gli obiettivi didattici e formativi stabiliti in sede di 

programmazione, prima dell’approvazione dei voti, considera i seguenti parametri valutativi per 

l’ammissione alla classe successiva degli alunni con insufficienze: 

a) miglioramento conseguito, rilevando e valutando la differenza tra il livello di partenza e quello finale 

b) risultati conseguiti nelle attività di recupero organizzate dalla scuola 

c) curriculum scolastico 

d) frequenza, partecipazione e impegno nello studio 

 
I criteri di NON ammissione alla classe successiva, in presenza di valutazioni negative negli apprendimenti 

sono descritti nel Registro della valutazione (Allegato n.6). 
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IL RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA 

“È diritto dovere dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli…” 

(art. 30 della Costituzione della Repubblica italiana) 

La scuola riconosce nella famiglia il contesto vitale di crescita di ogni alunno, quindi intende perseguire 

un’alleanza educativa con i genitori per il raggiungimento delle competenze di cittadinanza: 

● imparare ad imparare, 

● comunicare,  

● collaborare e partecipare, 

● agire in modo autonomo e responsabile, 

● acquisire ed interpretare l’informazione. 

 

Pertanto nel rispetto dei doveri istituzionali dei Docenti e degli impegni stabiliti nel piano annuale delle 

attività, la scuola programma incontri con i genitori al fine di: 

● comunicare e condividere la programmazione annuale; 

● verificare e sostenere la crescita dell’alunno/figlio; 

● coinvolgere le famiglie nelle iniziative educative. 

 

I genitori possono: 

● partecipare ai consigli e alle assemblee di classe, alle sedute del Consiglio di Istituto; 

● conferire con i Docenti nei giorni e negli orari fissati ed inseriti nel piano annuale dell’attività o su 
richiesta dei Docenti o dei genitori stessi previo appuntamento; 

● utilizzare i locali scolastici per assemblee richiedendo al Dirigente scolastico l’autorizzazione. 

 

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 

Denominazione  Composizione Compiti 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

-8 genitori 

- 8 docenti 

- 2 personale ATA 

- Dirigente Scolastico 

 

-Ha il compito di “approvare” il 

Piano triennale dell'offerta 

formativa elaborato dal 

Collegio dei docenti (art. 3 del 

D.P.R. 275/1999 come modificato 

dal comma 14 dell’articolo 1 della 

legge 107/2015);   

-decide l’utilizzo delle risorse 

umane e finanziarie. 
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COMITATO DI VALUTAZIONE 

 
 

-Dirigente Scolastico 

− 3 docenti  

(di cui uno nominato dal Consiglio 

d’Istituto) 

− 2 genitori  

(nominati dal Consiglio d’Istituto) 

− 1 esperto esterno 

(nominato dall’USR) 

 

 

Individua i criteri per la 

valutazione dei docenti e per 

l’attribuzione del bonus 

 

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 

(scuola infanzia) 

 

Docenti scuola Infanzia  

Genitori rappresentanti  

(1 per ciascuna delle sezioni 

interessate) 

 

 

Formula proposte educativo-

didattiche e ne valuta l’efficacia 

 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

(scuola primaria) 

 

Docenti scuola primaria 

- Genitori rappresentanti  

(1 per classe) 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 

(scuola secondaria) 

 

Docenti della classe 

- Genitori rappresentanti 

(massimo 4 per classe) 

 

ASSEMBLEA DI CLASSE 

 

Tutti i genitori della classe 

 

-Viene informata in merito alla 

programmazione annuale della 

classe 

-Elegge i rappresentanti di classe 

- Discute l’andamento educativo-

didattico della classe 

 

COMITATO 

O ASSOCIAZIONE GENITORI 

Nel   marzo del 2006 alcuni 

genitori di alunni che 

frequentavano le scuole 

 

Genitori dell’Istituto 

(rappresentanti di classe, ma 

non solo) 

 

Analizza e formula proposte per 

l’arricchimento dell’offerta 

formativa e per la formazione dei 

genitori 
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dell’istituto comprensivo “A. 

Moro” hanno costituito 

l’Associazione Comitato dei 

genitori a supporto ed 

integrazione del già attivo 

Comitato dei Genitori. 

L’Associazione ha come finalità la 

promozione e la realizzazione di 

iniziative ed attività 

complementari a quelle 

scolastiche; il coordinamento, lo 

studio e la soluzione dei problemi 

generali dell’Istituto in 

collaborazione con le varie 

componenti scolastiche. 

Obiettivi del Comitato sono:  

● rendere attiva la 
partecipazione dei genitori alla 
vita scolastica; 

● favorire la comunicazione 
tra le varie componenti della 
scuola; 

● promuovere e contribuire 
alla realizzazione di iniziative e di 
attività culturali, sportive, 
ludiche; 

● fare proposte e formulare 
pareri al Consiglio di Istituto e al 
Collegio dei Docenti riguardo al 
P.O.F.; 

● favorire l’innovazione 
scolastica. 

 

Attuale Coordinatore del 

Comitato: Sig.ra Laura Resta  

 

Tra le iniziative si ricorda: 

● il riciclaggio dei libri di testo 

● Piedibus   

● progetto “Il buon samaritano” 

● percorsi di formazione per i 
genitori 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

Il Patto nasce sì dalla specifica normativa sotto indicata, ma, più significativamente dalla necessità di 

individuare uno strumento finalizzato a saldare intenti che naturalmente convergono verso un unico fine: 

potenziare l’efficacia dell’attività educativa e formativa dei giovani studenti. 

Il Patto ha infatti come unico e comune fine delle parti la realizzazione di una efficace formazione degli 

studenti. I genitori hanno il compito e la responsabilità naturale e giuridica di curare l’educazione dei figli e 

di vigilare sui loro comportamenti. 

Per tali ragioni vengono qui puntualizzati gli impegni che ciascuna delle parti assume. 

 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”, 

Visti i D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, 

Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”, 

Vista la C.M. 3602/PO del 31/7/ 2008, 

 

si stipula con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto educativo di corresponsabilità, da 
sottoscrivere all’atto dell’iscrizione alla scuola secondaria di primo grado 

 

 
LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A… 
LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A… 
LO STUDENTE 

SI IMPEGNA A… 

 

 

 

 

 

OFFERTA 
FORMATIVA 

Garantire un piano formativo 
basato su progetti ed iniziative 
volti a promuovere il benessere 
e il successo dello studente, la 
sua valorizzazione come 
persona, la sua realizzazione 
umana e culturale. 

Fornire un adeguato aiuto con 
attività di recupero, di sostegno 
e di potenziamento, nel rispetto 
dei tempi di apprendimento dei 
singoli alunni. 

Valutare in modo corretto e 
trasparente. 

Collaborare con le altre 
componenti per l’attuazione del 
Piano dell’offerta formativa. 

Prendere visione delle 
linee essenziali del 
piano formativo, 
condividerle, 
discuterle con i propri 
figli. Collaborare con 
le altre componenti 
per l’attuazione del 
Piano dell’offerta 
formativa. 

 

Condividere con gli 
insegnanti e la famiglia 
le linee essenziali del 
piano formativo. 
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RELAZIONALITÀ 

Creare un clima sereno in cui 
stimolare il dialogo e la 
discussione, favorendo la 
conoscenza ed il rapporto 
reciproco tra studenti, 
l’integrazione, l’accoglienza, il 
rispetto di sé e dell’altro. 

Promuovere comportamenti 
ispirati alla partecipazione 
solidale, alla gratuità, al senso di 
cittadinanza. 

Condividere con gli 
insegnanti linee 
educative comuni, 
consentendo, nel 
rispetto dei ruoli, di 
dare continuità 
all’azione educativa. 

Informare i Docenti di 
eventuali 
problematiche relative 
al proprio/a figlio/a. 

Mantenere un 
comportamento 
positivo e corretto, 
rispettando l’ambiente 
scolastico inteso come 
insieme di persone, 
oggetti e situazioni. 

 

 

PARTECIPAZION
E 

Ascoltare gli studenti per capire 
le loro necessità. 

Motivare le proposte didattiche 
e le metodologie adottate. 

Coinvolgere gli studenti e le 
famiglie nell’assunzione di 
responsabilità rispetto a quanto 
espresso nel patto educativo. 

Collaborare 
attivamente alla vita 
dell’istituzione 
scolastica. 

Informarsi 
costantemente del 
percorso didattico-
educativo dei propri 
figli. 

Frequentare 
regolarmente le lezioni 
e assolvere 
assiduamente agli 
impegni di studio. 

Favorire in modo 
positivo lo svolgimento 
dell’attività didattica e 
formativa. 

Portare l’occorrente 
richiesto; 

garantire la propria 
attenzione; 

partecipare alla vita 
della classe. 

 

 

 

 

 

INTERVENTI 

EDUCATIVI 

Informare le famiglie 
sull’andamento didattico-
disciplinare degli studenti. 

Far conoscere, condividere e 
rispettare le norme di 
comportamento e i regolamenti. 

Stimolare una riflessione sugli 
episodi di conflitto e di criticità e 
cercare strategie risolutive. 

Prendere adeguati provvedimenti 
disciplinari in caso di infrazioni, 
secondo quanto stabilito dal 
regolamento d’Istituto, in 
collaborazione, quando 
opportuno, con la famiglia e lo 
studente. 

Promuovere il coinvolgimento 
degli studenti e delle loro famiglie 
al fine di elaborare e condividere 
riflessioni sul significato e sulla 
finalità educativa e non punitiva 
dei provvedimenti disciplinari 
stabiliti. 

Prendere visione di 
tutte le comunicazioni 
provenienti dalla 
scuola. 

Partecipare alle 
assemblee e ai 
colloqui individuali 
programmati 
annualmente. 

Far rispettare ai figli 
l’orario scolastico 

Riflettere con i figli su 
eventuali decisioni e 
provvedimenti  
disciplinari. 

Riferire in famiglia le 
comunicazioni 
provenienti dalla scuola 
e dagli insegnanti. 

Favorire rapporti di 
rispetto tra i compagni 
sviluppando situazioni 
di integrazione e 
solidarietà. 

Riferire in famiglia e/o 
agli insegnanti eventuali 
situazioni di disagio 
relazionale in cui lo 
studente sia coinvolto 
personalmente o in cui 
ritiene siano coinvolti i  
compagni, al fine di 
favorire interventi 
tempestivi ed evitare il 
consolidarsi di situazioni 
problematiche. 
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PROGETTAZIONE EXTRA CURRICOLARE 

 SCUOLE 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

 
SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO 

SCUOLA APERTA IL 
POMERIGGIO 

 
 

 Coro scolastico In base alle risorse del 
PDS verranno organizzati 
laboratori tesi a 
potenziare i diversi 
linguaggi espressivi o 
disciplinari. 

Progetto: “Scuola aperta 
al pomeriggio”. 

SCUOLA APERTA AL 
TERRITORIO 

 
 

Partecipazione ad 
eventi cittadini  

Partecipazione a eventi 
cittadini (4 novembre, 
Giornate della Memoria e 
del Ricordo, biblioteca, 
teatro, manifestazioni, 
giornate evento, attività 
legate alle reti del 
territorio) 

Partecipazione a eventi 
cittadini:  

-4novembre, 

-Giornata della Memoria, 

-Giornata del Ricordo, -
biblioteca,  

-teatro, manifestazioni, -
giornate evento 
promosse dall’ente locale 

-attività legate alle reti 
del territorio. 

VALORIZZAZIONE DEL 
MERITO DEGLI ALUNNI 

 
 

 Partecipazione alle 
olimpiadi di matematica. 

Progetti di coding. 

Partecipazione a concorsi 
e Olimpiadi (Musica e 
Matematica) 

AZIONI DI RECUPERO 

 
 

 
 

Progetti di recupero a classi 
aperte. 

In tutte le classi progetti 
di Contrasto alla 
dispersione scolastica 

AZIONI DI 
ORIENTAMENTO 

 
 

La scuola del primo 
ciclo favorisce 
l’orientamento in 
tutte le classi e cura 
il passaggio tra le 
classi ponte  

La scuola del primo ciclo 
favorisce l’orientamento in 
tutte le classi e cura il 
passaggio tra le classi 
ponte. 

La scuola del primo ciclo 
favorisce l’orientamento 
in tutte le classi e cura il 
passaggio con le scuole 
superiori.  

Campus 
dell’orientamento  

MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE 

 
 

Eventuale 
partecipazione ad 
iniziative sportive del 
territorio 

Eventuale partecipazione 
ad iniziative sportive 
quando proposte dal 
territorio. 

Attività sportive non 
agonistiche  

MANIFESTAZIONI FINALI 

 
 

Mostra e spettacoli 
di fine anno 

 

Spettacoli di fine anno. 

 
Serate a tema aperte al 
territorio.  

Saggi musicali di fine 
anno 

Musical 

Serate a tema aperte al 
territorio 

 

AIUTO ALLO STUDIO  Partecipazione alunni allo Partecipazione alunni 
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 Spazio compiti organizzato 
dalla Parrocchia (ore 
pomeridiane sabato 
mattina). 

Spazio compiti 
organizzato dalla 
Parrocchia in orario 
pomeridiano. 

LABORATORI 
LINGUISTICI 

 
CORSO CERTIFICAZIONE 

A2 KEY FOR SCHOOLS 

 
LABORATORI DIGITALI 

 
LABORATORI ARTISTICI 

 
LABORATORI SPORTIVI 

 
 

Utilizzati dai docenti nei campi di esperienza e nelle relative discipline  

 
 
 

 

RICHIESTA E UTILIZZO DEL PERSONALE ASSEGNATO CON L’ORGANICO 
POTENZIATO EX L. 13 LUGLIO 2015 N. 107 

 

VISTO la Legge 13 luglio 2015 n. 107;  

VISTO il proprio Atto di indirizzo per la stesura del Piano dell’Offerta Formativa;  

VISTO il POF in adozione nell’Istituto;  

TENUTO CONTO degli obiettivi di miglioramento stabiliti dal RAV, in quanto parte integrante del 
Piano di Miglioramento d’Istituto; 

PRESO ATTO delle figure professionali assegnate all’Istituto per il triennio 2016- 2019 

 

1) DOCENTE DI LINGUA INGLESE A345 n° 18 ORE SETTIMANALI 

2) DOCENTE DI SOSTEGNO n° 18 ORE SETTIMANALI  

3) 3 DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA n° 22 ORE SETTIMANALI  

4) DOCENTE DI SOSTEGNO n° 22 ORE SETTIMANALI   

 

Coerentemente con l'Atto di indirizzo redatto dal D.S. per la stesura del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa e col PTOF si richiedono per i progetti e le azioni che si intendono attuare 

nel prossimo triennio specifiche risorse umane e si elenca di seguito la richiesta dell’Organico 

Potenziato di cui si necessiterebbe, corredando ogni richiesta con una serie di attività da assegnare 

ai nuovi docenti:  

TIPOLOGIA DOCENTE Attività 

 •potenziamento delle competenze linguistiche in L2 
per tutte le classi; 



62 

1 DOCENTE DI LINGUA INGLESE A345 

 n° 18 ORE SETTIMANALI 
• attività di recupero linguistico alunni stranieri; 

• preparazione studenti in vista dell’Esame di Stato 
del I ciclo d’istruzione; 

• sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio. 

  

1 DOCENTE DI MATEMATICA A059 

 n° 18 ORE SETTIMANALI 

● -potenziamento delle competenze logico 

● matematiche nelle classi prime, lavori su 
classi 

● parallele; 

-attività di recupero logico matematico per alunni 
stranieri; 

-preparazione studenti in vista dell’esame di stato 
del I ciclo d’istruzione; 

-sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio. 

 

1 DOCENTE DI LETTERE A043 

 n° 18 ORE SETTIMANALI 

• potenziamento delle competenze linguistiche 
nelle classi della scuola secondaria, laboratori su 
classi parallele; 

• potenziamento linguaggio 
teatrale/cinematografico nei laboratori pomeridiani  

• sportello didattico e di consulenza agli alunni 
della scuola secondaria  

• attività di recupero linguistico Italiano L2 alunni 
stranieri; 

• preparazione studenti in vista dell’esame di stato 
del I ciclo d’istruzione; 

• sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio. 

  

1 DOCENTE DI ED. MUSICALE A032   

n° 18 ORE SETTIMANALI 

-attività di coro/canto o potenziamento musicale 
classi secondarie; 

-ampliamento offerta musicale con percorsi 
laboratoriali scuola infanzia e primaria;  

-sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio 

 

1 DOCENTE DI ED. FISICA  

n° 18 ORE SETTIMANALI 

 

-attività laboratoriali di inclusione della disabilità 
attraverso l’attività motoria; 

-ampliamento offerta motoria con percorsi 
laboratoriali in compresenza o in orario 
extracurriculare; 

-sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio 

  ● Sostituzione Vicario (semiesonero) 

● attività di recupero linguistico, 



63 

3 DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA 

 n° 22 ORE SETTIMANALI 
logico/matematico e letto-scrittura per alunni 
stranieri; 

● progetti di valorizzazione degli alunni con 
attività artistiche, musicali e attività di coding; 

● prima alfabetizzazione per alunni NAI; 

●  sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio. 

 

1 DOCENTE DI SOSTEGNO  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 n° 18 ORE SETTIMANALI  

 

• attività di supporto nelle classi dove vi è presenza 
di alunni in via di certificazione; 

• sostituzione dei colleghi assenti, anche con 
programmazione plurisettimanale dell’orario di 
servizio. 

 

 
1 DOCENTE DI SOSTEGNO 

SCUOLA PRIMARIA  

 n° 22 ORE SETTIMANALI   

 
SCUOLE DELL’INFANZIA 

La collocazione periferica del comune ha tra i suoi tratti distintivi il fatto che l ‘utenza dell’istituto scolastico 
è eterogenea e ad esso si aggiunge una sempre maggior componente legata ai flussi migratori e agli alunni 
nati in Italia in famiglie con progetti migratori consolidati e stabili. 

Si aggiungono inoltre numerosi inserimenti di alunni diversamente abili soprattutto nella scuola 
dell’infanzia. 

Questi dati portano ad una seria riflessione in merito all’accoglienza, all’inclusione e all’apprendimento- 
insegnamento di bambini che aumenteranno sempre di numero e che necessitano, all’interno 
dell’ambiente scolastico, condizioni favorevoli. 

La presenza di docenti di potenziamento concorrerebbero non solo ad una più completa realizzazione del 
piano dell’offerta formativa, ma ad un suo ampliamento a favore di inclusività, accoglienza e supporto allo 
svantaggio. 

 
1 DOCENTI POSTO COMUNE 

SCUOLA DELL’INFANZIA BUONARROTI 

N° 25 ORE SETTIMANALI   

 

 
-potenziamento linguistico per bambini con difficoltà 
da svolgere in piccolo gruppo; 

-potenziamento dei laboratori del pomeriggio; 

-potenziamento a supporto delle numerose fragilità 
anche comportamentali presenti nelle sezioni;  

-eventuali sostituzioni degli insegnanti assenti. 

 
1 DOCENTI POSTO COMUNE 

SCUOLA DELL’INFANZIA PRIMAVERA 

N° 25 ORE SETTIMANALI   

 

 
-attività in piccolo gruppo per recupero linguistico 
bambini stranieri; 

-percorsi individualizzati per i bambini senza 
certificazione che manifestano difficoltà; 

-laboratori per acquisire le strumentalità di base; 

-differenziare ancor di più l’approccio didattico per 
adattarlo agli stili cognitivi dei bambini e stimolarne 
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l’interesse anche con l’uso di software; 

-attivare situazioni in cooperative-learning per tutti i 
bambini a rotazione. 

4 docenti ( 2 docenti per l’Infanzia, 1 per la scuola 

Primaria, 1 per la scuola secondaria di primo grado) 

Valutate la media delle assenze inferiori ai 10 gg. 
degli ultimi tre anni nei tre ordini di scuola  

Si incoraggiano, ove necessario, le azioni rivolte alla divisione delle classi, alla didattica laboratoriale per 

consentire un miglioramento complessivo del servizio di insegnamento della scuola.  

Qualora le competenze personali lo rendessero possibile, i docenti OP potranno svolgere attività di 

formazione a favore dei colleghi per l’implementazione delle competenze digitali ed il supporto alla 

didattica innovativa, in collaborazione con l'animatore digitale e la funzione strumentale o essere utilizzati a 

supporto del lavoro delle figure di sistema (come AD, Responsabile del sito, f.s. e figure di coordinamento).  

 

REALE UTILIZZO DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA   

 
Dall’a.s. 2016/17, tutti i docenti a tempo indeterminato, assegnati all’Istituzione scolastica, fanno parte 
dell’organico dell’autonomia (senza più distinzione fra docenti di diritto e docenti di potenziamento). 

Si parla piuttosto di ore di potenziamento o di ore di contemporaneità potenziata da dedicare a progetti, 
alfabetizzazione per alunni stranieri, gruppi di livello della disciplina etc... che possono essere assegnate a 
qualsiasi docente titolare dell’I.C. 
In base alle risorse assegnate che verranno assegnate all’Istituto si pianificheranno i loro interventi. 

La tabella sottostante verrà quindi dettagliata nel momento in cui si avrà certezza delle risorse assegnate.  

  

SCUOLA PRIMARIA  

ORE DI POTENZIAMENTO PER 
SOSTITUZIONI/SEMIESONERI  

Sostituzione Vicario (semiesonero) e Animatore Digitale 

ORE DI   POTENZIAMENTO A 
DISPOSIZIONE DELL’I.C. 

● Attività di potenziamento degli apprendimenti anche con 

didattica laboratoriale; 

● Sostituzione dei colleghi assenti, anche con programmazione 

plurisettimanale dell’orario di servizio. 

 

Per tutti gli ordini di scuola, lo svolgimento dei progetti realizzati su compresenza è subordinata all’esigenza 

di coprire le assenze dei docenti assenti (da 1 a 10 gg.) 

Fonte Primaria: L.107/2015 E Circolare Ministeriale protocollo nr. 24306. del 01-09-2016 a.s. 2016/2017 – 

Istruzioni e indicazioni operative in materia di supplenze al personale docente, educativo ed A.T.A. 
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PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA ORGANIZZAZIONE 

CATTEDRA DOCENTE E 

TEMPO SCUOLA DOCENTE 

AMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA GENERATA 

 
Il docente a inizio anno concorda 
un orario settimanale che prevede 
un'equa ripartizione delle 
discipline e un carico di lavoro 
equilibrato per gli alunni. 

 
 
compattazione orario docenti in 

periodi concordati 

 

 
Il docente mette a disposizione 
alcune ore per la copertura di 
supplenze. L'orario del docente 
può variare anche in base ai 
progetti previsti durante l'anno. 

 
 
25 ore settimanali di 

insegnamento 

 
 
 
spazi aggiuntivi per attività 

laboratoriali e compiti di realtà 

 

SCUOLA PRIMARIA 

FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA ORGANIZZAZIONE 

CATTEDRA DOCENTE E 

TEMPO SCUOLA DOCENTE 

AMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA GENERATA 

 
 
compattazione orario discipline 

in periodi concordati 

 
 
 

 
 
22 ore settimanali di 

insegnamento 

 
 
spazi aggiuntivi per attività 

laboratoriali e compiti di realtà 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA ORGANIZZAZIONE 

CATTEDRA DOCENTE E 

TEMPO SCUOLA DOCENTE 

AMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA GENERATA 

 
compattazione orario discipline 

per quadrimestri e/o settimanale 

per fasce orarie in classi/ 

discipline/ ordini di scuola 

 
18 ore settimanali di 

insegnamento 

 
spazi aggiuntivi per attività 

laboratoriali, compiti di realtà  e 
ampliamento competenze 
musicali  
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RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL POFT  
 

Tipologia di posto  Numero (DIRITTO, 

FATTO, FABBISOGNO) 

Docenti per 

organizzazione 

Numero 

Posto Comune 

Infanzia  

 

Primaria  

 

Secondaria 

D. 

16 

 

33 

 

23 

F. 

16+15

ore 
 
33+17

ore 

26+2 

ore 

FB. 

17 

 

40 

 

28 

Coordinatori 

di classe, tutor, 

responsabili di 

laboratorio 
 

 
 
 
Inglese con 
potenziamento Musica e 
Ed. Fisica 

 

Sostegno 

Infanzia  

 

Primaria  

 

 

Secondaria  

 

2 

 

10 

 

 

3 

 

9,5  

 

18 

 

 

5 

 

10 

 

19 

 

 

5 

   

Referenti 

progetti e 

commissioni 

 

IRC Infanzia: 1 (p.t. 13 ore) 

Primaria: 1 + 4 ore 

Secondaria: 1 ( p.t. 13 

ore) 

Docenti per 

coordinamento 

(10%) 

6 

Potenziamento 3 posti primaria  

1 inglese secondaria 

 

Vicario con semiesonero 

Animatore digitale con 4 
ore di esonero 

1 

Tot 91   
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FABBISOGNO PERSONALE ATA 

Situazione 

reale 

dell’i.c. a.s. 

2018/2019 

Tipologia:  1 DSGA 1 

Tipologia:  6 Assistenti  Amministrativi 6+ p.t. 18 

ore 

Tipologia:   1 Assistente tecnico  0 

Tipologia:    17 Collaboratori Scolastici 16+ p.t. 30 

ore 

PLESSI Piani 

edificio 

n. Classi n. 

Laboratori/ 

Aule usate 

per la 

didattica e i 

piccoli gruppi 

Alunni 

 

Nume

ro  

collab

orator

i 

scolas

tici 

 

Secondaria Aldo 

Moro 

3 13 12 290 6  

Infanzia 

Buonarroti 

1 3 / 72 2  

Infanzia 

Primavera 

1 5 / 126 4  

Primaria 

Buonarroti 

1 5 4 94 2  

Primaria Cerioli 2 17 11 365 7  

Ospedale 1 1 / 20 /  

 

 
FABBISOGNO INFRASTRUTTURE 

 

PLESSI LABORATORI OBIETTIVO PRIORITARIO DI RIFERIMENTO 

Tutti Infrastrutture di rete Organizzazione laboratori 

Utilizzo strategie didattiche innovative 

Sviluppo competenze chiave e di 
cittadinanza 

Sviluppo competenze digitali per docenti e 
alunni 
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FABBISOGNO MEZZI E STRUMENTI  

 

PLESSI Spazi 

Tot. aule=35 Primaria e 
Secondaria  

1 Aula Scuola Potenziata 

8 aule Infanzia  

 

TIPOLOGIA QUANTITÀ OBIETTIVO 
PRIORITARIO DI 
RIFERIMENTO 

Infanzia  Aule  Lim o 
videoproiettori  

2  -Organizzazione 
laboratori 

-Utilizzo strategie 
didattiche innovative 

-Sviluppo competenze 
chiave e di cittadinanza 

-Sviluppo competenze 
digitali per docenti e 
alunni 

Primaria Aule Lim o 
videoproiettori 

21 

Secondaria Aule Lim o 
videoproiettori 

 
Materassi in PVC 

 
Sollevatore per 
trasferimento e 
movimentazione 
disabili 

16 

 
 
 
 
 

Tutti Aule  Dispositivo Mobile  5 

Primaria  Aule Lavagne bianche  21 

Secondaria Aule Lavagne bianche 13 

Secondaria Uffici Segreteria 

Vicepresidenza 
PC 11 

Primaria 
Cerioli 

Scuola Potenziata Materassi in PVC 

 
Sollevatore per 
trasferimento e 
movimentazione 
disabili 

14 

 
1 
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FORMAZIONE 

“La misura di ciò che serve la si trova nel benessere della classe e nei risultati dell’apprendimento” 

PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

Premessa: 

Uno degli obiettivi di processo strategici per raggiungere le priorità del RAV è che i docenti 

diventino una reale e unita comunità professionale, all'interno della quale si trovino elementi per 

la formazione, la programmazione ed il confronto costruttivo. 

Saper collaborare e interrogarsi sulle pratiche didattiche ed educative quotidiane, programmare 

per classi parallele, trovare argomenti da sviluppare in senso interdisciplinare, programmare per 

competenze e per compiti autentici diventano quindi obiettivi prioritari per l’Istituto.  

La formazione va intesa principalmente come differenziazione e specializzazione nelle proprie 

competenze (anche come autoformazione), come ricerca-azione, ricerca pedagogica, sviluppo 

delle competenze digitali partendo dal campo di maggiore competenza individuale e da sviluppare 

in gruppi. 

È necessario investire sulla documentazione, sull’approfondimento psicopedagogico e disciplinare 

per rafforzare l'identità dell’Istituto attraverso la memoria, la creazione di una documentazione a 

supporto del lavoro di ciascuno e del team docente. 

È opportuno creare gruppi di lavoro che sappiano monitorare e leggere i risultati non solo degli 

obiettivi di processo ma anche che sappiano interrogare i risultati a cui si è giunti. 

Prima di implementare le buone pratiche innovative nelle proprie classi è opportuno ripensare, in 

aggiunta, ad una revisione della classica lezione frontale che più che dismessa dovrebbe essere 

rinnovata gestendo in maniera diversa il tempo per l’apprendimento: il grosso del lavoro dei 

docenti deve risiedere nella preparazione. Il docente dovrebbe agire senza dimenticare che il 

fulcro della propria formazione e della scuola in generale è il discente con le sue peculiarità, 

caratteristiche, talenti e passioni e il rapporto insegnamento-apprendimento parte e non può 

esulare dalla conoscenza delle caratteristiche cognitive dei propri alunni.  

Tra le varie tematiche di interesse vi sono le ricerche neurologiche e la psicologia 

dell’apprendimento sui nuovi stili di interazione col reale: si vuole capire se sono cambiate le 

forme di attenzione, in relazione soprattutto alle sollecitazioni provenienti dall’uso degli oggetti 

tecnologici quotidiani, nella consapevolezza che questi ultimi non sono tali da favorire il percorso 

di apprendimento della persona, se non vengono inseriti in un contesto di relazione significativa 

tra insegnante ed alunno. 
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La centratura sull’apprendimento deve ispirare la formazione e la professionalizzazione volta a 

valorizzare la figura dell’insegnante. 

FORMAZIONE DOCENTI 

L’Istituto “Aldo Moro” di Seriate considera la formazione del personale strategica e aderisce a reti 

di scuole per rendere efficiente l'erogazione di tale servizio. 

Il “Piano Nazionale per la formazione degli insegnanti”, presentato in data 3 ottobre 2016, prevede 

che l’aggiornamento e la formazione del corpo docente si inserisca all’interno di tre macro aree 

(ciascuna ulteriormente suddivisa in tre aree) tematiche, che il Ministero ha individuato come 

prioritarie. Il MIUR ha ricondotto a sé la “regia nazionale” del processo di formazione. Oltre a 

stabilire le priorità e investire cospicue risorse (gestite dalle scuole capofila delle reti di ambito), il 

ministero monitorerà costantemente i risultati e svilupperà accordi nazionali con partner 

pienamente validati.  

Ogni docente sarà inserito in un percorso di miglioramento lungo tutto l’arco della sua vita 

professionale e raccolto in un “portfolio digitale”.  Le priorità nazionali, riferimento per tutto il 

personale e per lo stesso Miur, saranno considerate e contestualizzate da ogni dirigente scolastico 

attraverso gli indirizzi forniti al Collegio dei docenti per l'elaborazione, la realizzazione e la verifica 

del Piano di formazione. 

Tutti gli eventi formativi, a cui ciascun docente parteciperà andranno a creare il “Portfolio di 

formazione individuale”.  

La formazione riconosciuta dall’Istituto, ogni anno, impegnerà i docenti sugli obiettivi di 
miglioramento individuati dal RAV e esplicitati come strategici per l’organizzazione nel PDM, in 
particolare:  

● progettazione didattica per competenze;  

● valutazione per competenze;  

● rendicontazione sociale;  

● didattica inclusiva anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie. 

Si precisa che la formazione in ingresso e la formazione sulla Sicurezza è obbligatoria per ciascun 

lavoratore ed è da ritenersi in aggiunta rispetto al piano sopra esplicitato. 

La formazione potrà essere svolta attraverso le seguenti modalità: 

● corsi organizzati dall’Istituto  

● corsi organizzati dall’Ambito/i 

● auto-aggiornamento- con colleghi esperti; 

● formazione on line (con enti accreditati o Università);  

● formazione personale fornita da agenzie esterne alla scuola (reti di scuole o enti accreditati 

e Università). 
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PERSONALE SCOLASTICO – PIANO FORMAZIONE SICUREZZA 

 
Ai sensi del D.lgs 81/08 è fatto obbligo in carico al Datore di Lavoro la pianificazione della attività 
formative destinate al personale operante a vario titolo all’interno dell’ambito della scuola. 

Il piano è stato redatto sulla base delle norme di riferimento (accordo stato-regione del 2012) 
partendo dall’analisi delle la attività svolte, considerando la formazione pregressa del personale e i 
bisogni formativi rilevati, al fine di costituire un percorso di formazione finalizzato alla riduzione 
dei comportamenti pericolosi e al controllo dei rischi non altrimenti eliminabili. 

Tale piano è quindi teso a sviluppare negli operatori della scuola una metodologia di lavoro 
intrinsecamente sicura e non a fornire un mero elenco di attività e misure da attuare a fronte di un 
rischio rilevato. 

Solo un piano sviluppato attivamente con il personale presente può garantire il raggiungimento 
degli obiettivi e la continuità degli stessi nel tempo. 

Al termine di ogni anno scolastico è prevista la verifica la dell’attività svolta al fine di ottenere utili 
informazioni sull’efficacia della formazione e/ o sulle eventuali modifiche da apportare alle diverse 
fasi del piano formativo. 

 
Piano formativo  

 
Formazione per nuovi assunti 

● Corso formazione generale di 4 ore  

● Corso formazione rischi specifici di 8 ore 

● Aggiornamento ASPP dell’Istituto 

● Aggiornamento Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) di 8 ore annuali 

● Formazione nuovi Addetti Primo Soccorso  

● Aggiornamento Addetti Primo Soccorso 

● Aggiornamento Addetti Squadre di emergenza 

● Incontri informativi sulla corretta compilazione dei “Registro Dei Controlli Periodici” per 
operatori designati 

● Aggiornamento Preposti                                                                              

● Consegna piano di emergenza a tutto il personale 

● Aggiornamento periodico per tutti i lavoratori che hanno già acquisito la formazione base 
richiesta (4ore + 8 ore) 

● Formazione su quanto stabilito dal   Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General 
Data Protection Regulation) –relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento e alla libera circolazione dei dati personali. 

 
 

PERSONALE ATA 

 
Per il prossimo triennio si lavorerà sui tre ambiti sottoindicati: 

1) Sicurezza: 

sarà privilegiata la formazione delle Squadre di Primo Soccorso e Antincendio. 
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Un altro campo di approfondimento e di formazione e quello dell’assistenza agli alunni con 

disabilita. 

2) Accoglienza Utenza: 

l’obiettivo e quello di dare delle indicazioni valide a creare un rapporto cordiale e sereno con 

l’utenza e una comunicazione efficace. 

3) Dematerializzazione: in linea con le indicazioni ministeriali si cercherà di formare il 

personale per ridurre il più possibile il materiale cartaceo e per utilizzare nuovi 

strumenti utili per la dematerializzazione. 

4) Aggiornamento /ADDESTRAMENTO PER DSGA-AA : 

- Corso sull'albo on line 

- Corso sull'anticorruzione e trasparenza 

- Cittadinanza attiva; promozione del benessere 

- Corso sulla segreteria digitale 

- Tutela della privacy Collaboratori scolastici 

- Cittadinanza attiva, sapersi relazionare e comunicare (TUTTI GLI ATA) 

-Amministrativi e collaboratori scolastici, ognuno per le rispettive competenze, verranno formati 
sulla gestione dei dati personali, secondo quanto stabilito dal   Regolamento Ue 2016/679, noto 
come GDPR (General Data Protection Regulation) –relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali. 

 
ALUNNI 

PIANO FORMAZIONE SICUREZZA E PRIVACY 

 
L’art. 20 del DLgs 81/08 succ. mod. e integr., relativo a diritti e obblighi del lavoratore sottolinea la 

necessita di collaborazione tra lavoratore (DOCENTE, NON DOCENTE e ALUNNO) e il datore di 
lavoro (DIRIGENTE SCOLASTICO) affinché la programmazione e gestione della sicurezza si riveli 
veramente efficace: 

“Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e salute e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni o ai mezzi forniti dal datore di lavoro”. 

La consapevolezza dei rischi in cui si può incorrere nell’ambiente scolastico, a casa, per la strada, a 
causa di situazioni di rischio o calamita naturali, la conoscenza delle misure di 
prevenzione/protezione e dei comportamenti e delle procedure, che e necessario attivare nelle 
situazioni rischiose, e la PRIMA DIFESA contro gli incidenti, gli infortuni e le malattie. 

Pertanto si vuole sviluppare una Cultura della Sicurezza e della Salute tramite la Scuola, nella 
Scuola, con bambini e studenti, futuri lavoratori. La Sicurezza, infatti, va intesa non solo come 
sicurezza degli edifici scolastici o sicurezza all’interno degli edifici, ma come Cultura della 
Sicurezza. Da sempre in Italia manifestiamo interesse sul problema della sicurezza sul lavoro, sulla 
necessità di far acquisire ai lavoratori la giusta cultura e mentalità e sulla necessità di far 
formazione. Per fare un reale salto di qualità si ritiene fondamentale introdurre la “sicurezza” nei 
programmi didattici, a partire dai primi anni di scuola; solo così le future generazioni potranno 
arrivare sul luogo di lavoro con la giusta consapevolezza e mentalità e si potrà ottenere, quale 
risultato indotto, anche una riduzione degli infortuni durante gli anni scolastici e successivamente 
nell’ambiente di lavoro. La linea strategica perseguita è quella di riconoscere nella Scuola, luogo 
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privilegiato per promuovere valori e bisogni educativi, il punto di forza e di svolta da cui partire per 
favorire nei bambini, ragazzi e nei giovani poi, una cultura della prevenzione dei rischi che li 
accompagni lungo tutto l’arco della vita. Il progetto pone pertanto la Sicurezza sul Lavoro al centro 
dell'attività di insegnamento, sviluppando contestualmente anche altri ambiti inerenti la sicurezza 
quali, ad esempio: 

- sicurezza a scuola  

- sicurezza a casa  

- sicurezza per la strada e nel territorio  

- sicurezza nello sport e nel tempo libero 

- sicurezza sul web 

 
La scuola viene indicata come luogo privilegiato per la promozione della cultura della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
La L.107 /15 ribadisce l’esigenza di programmare iniziative di formazione rivolte agli studenti, per 

promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso (comma 10 della legge 107). 

 
A partire dal 25 maggio 2018 è direttamente applicabile in tutti gli Stati membri il Regolamento Ue 
2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) – relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali.  Ai genitori 
verranno inviate informative riguardanti l’uso e il trattamento dei dati.  

 
 
 
Ordine di scuola 

 

Scuola infanzia Strutturare un percorso didattico nei tre anni che prevedano momenti 
formativi e informativi incentrati sulle regole dello stare insieme, lavorare 
insieme e della prevenzione dei comportamenti a rischio. 

Utilizzo di audiovisivi (cartoni animati) per sensibilizzare i bambini sulle 
tematiche della sicurezza e schede da colorare. 

 

Scuola Primaria Definire un programma sequenziale nelle diverse classi con un impegno 

progressivamente maggiore dei ragazzi per la produzione di materiale che 

possa essere utilizzato anche per le classi precedenti (tutoraggio per le 
classi più alte). 

 
Classi prime e seconde: 

-lavori collettivi su temi di sicurezza proposti tramite audiovisivi, 
riprendendo i temi già visti nella scuola dell'infanzia; 

-conoscenza e lettura delle etichette dei prodotti; 

-descrizione delle regole da tenere in caso di emergenza (evacuazione, 
terremoto, incendio, ecc.) e produzione di cartelloni e materiali vari; 

- preparazione dei ragazzi alle prove di evacuazione con giro dell'edificio e 
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“lettura” della segnaletica di sicurezza presente. 

 
Classi terze, quarte, quinte: 

- approfondimento dei temi del biennio precedente; 

- creazione di materiali divulgativi realizzati dai ragazzi mediante linee 
guida fornite dai docenti, come cartelloni, opuscoli, presentazioni sul pc... 
da presentare agli alunni delle classi precedenti (tutoraggio); 

- incontri con personale anche esterno all'istituto su temi relativi alla 
sicurezza (tecnici comunali, Protezione civile, ecc.); 

- ed. Stradale (come già in uso con Polizia Locale) e percorso per l’uscita in 

Autonomia. Vedi regolamento d’istituto. 

Scuola Secondaria Proseguendo il percorso già iniziato nelle classi della scuola primaria, si 

approfondiranno i temi già affrontati con particolare attenzione rivolta al 

cambiamento dell'ambiente scolastico (edificio) e si introdurranno 
argomenti più complessi in base all'età dei ragazzi: 

-realizzazione di un documento riassuntivo dei rischi presenti all'interno 

dell'ambito scolastico, con particolare attenzione ai rischi comportamentali 
degli stessi ragazzi (salire e scendere le scale, comportamenti durante 
l'intervallo, utilizzo pc...), con realizzazione di schede di controllo. Tali 
schede potrebbero essere utilizzate per incontri a classi aperte in cui i 
ragazzi discutono dei comportamenti " sicuri" da tenere a scuola. 

- Momenti di approfondimento sulla figura e sul ruolo di "Aprifila" e 
"Chiudifila  e sui comportamenti da tenere durante le prove di evacuazione 
e in caso di emergenza( incendio, terremoto, nube tossica); 

-analisi di alcuni comportamenti che possono provocare danni alle 
persone; 

- nozioni tecniche di primo soccorso con personale formato; 

- attività propedeutiche alle diverse iniziative della scuola (Prove di 

evacuazione, open day, rappresentazioni scolastiche, ecc.) in cui preparare 
materiali informativi e disposizioni da seguire in caso di emergenza 
(divulgate dai ragazzi stessi) alle persone esterne all'istituto, presenti in 
quelle occasioni; 

-attività volte alla conoscenza dei mezzi informatici e alla sicurezza sul 
web. 

 

 
L’ambiente scolastico, rappresenta dunque, il luogo ideale nel quale strutturare, articolare e 
approfondire la cultura della sicurezza affinché nelle nuove generazioni questo concetto venga 
radicato e diventi stile di vita. 

Le finalità e gli obiettivi sono: 

● sviluppo di un maggior senso di responsabilità nei riguardi della sicurezza altrui; 

● cognizione e consapevolezza dei rischi esistenti negli ambienti di vita e di lavoro e capacità 
di affrontarli fin dall’età scolare; 
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● collaborazione con i vari enti preposti alla Prevenzione e alla Sicurezza (Protezione Civile, 
Polizia Locale, ATS, Croce Rossa, …); 

● diffusione di “buone pratiche” all’interno del contesto scolastico; 

● contaminazione di” buone pratiche” anche all’esterno del contesto scolastico. 

 

PIANO FORMAZIONE GENITORI  

   
L’ISTITUTO COMPRENSIVO “Aldo Moro” di Seriate propone “LO SPORTELLO D’ASCOLTO” per 

genitori di tutti gli ordini di scuola.  

Offre alle famiglie: 

● consulenza pedagogica; 

● mediazione famigliare: supporto nei momenti di crisi del ruolo genitoriale; 

● incontri-conversazioni su alcune tematiche dell’educazione. 

Non come ambito clinico o di terapia, ma come momento in cui i problemi o le difficoltà personali 

vengono affrontati in modo da risultare gestibili. 

Per i genitori l’Istituto promuove la formazione anche in collaborazione con gli altri Istituti del 

territorio, con l’Ente Locale e con agenzie formative accreditate riguardo a tematiche legate alle 

competenze genitoriali, all’inclusione, all’uso consapevole della tecnologia, al bullismo e al 

cyberbullismo.  

IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 

Il Regolamento deliberato dal Consiglio di Istituto in data 26/06/2015 e successive modifiche è 
parte integrante del presente documento. 

 
LA SICUREZZA 

 

Per tutti gli edifici è stato predisposto il Piano di Emergenza e il Documento di rilevazione dei 
rischi. 

In ogni aula sono state affisse le piantine e le norme per l’evacuazione. 

Esiste una modulistica uniformata per tutti i plessi. 

Per tutti i plessi sono state richieste agli organi competenti i vari documenti previsti dalla Legge 
626 e del T.U. 81/08 

Sono stati nominati un R.S.P.P., un ADPP, un R.L.S.; le squadre antincendio e di primo soccorso. 

È stata richiesta la collaborazione ai Volontari della Protezione civile per le attività inerenti la 
sicurezza negli edifici pubblici. 

I Docenti programmano percorsi didattici per approfondire tematiche relative al rapporto tra 
uomo ed ambiente, sicurezza e prevenzione. 
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COLLEGAMENTI AL SITO 

Sul sito sono consultabili i seguenti documenti: 

● PTOF; Registro della valutazione; 

●  Registro della valutazione; 

● Organigramma; 

● Regolamenti; 

● PAI. 

 

ALLEGATI 

 
Sono parte integrante del presente Piano dell’Offerta formativa, depositati agli atti della scuola 
visionabili sul sito i seguenti allegati: 

 
Allegato 1: Atto di indirizzo del Dirigente Per la Redazione del Piano dell’Offerta formativa triennale  

Allegato 2: Progetto “Istruzione domiciliare” 

Allegato 3: Progetto “Scuola Aperta al pomeriggio” 

Allegato 4: Progetto “Percussioni”  

Allegato n. 5: Protocollo di accoglienza alunni stranieri 

Allegato 6: Registro della valutazione 

Allegato 7: PDM 

Allegato 8: Iups, la scuola si fa bella 

Allegato 9: Scuola in Ospedale 

 

 


